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CITTA' DI CASTEL DI SANGRO (AQ)

DELIBERAZIONE N. 14  

del 30/04/2020 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE  

Adunanza ordinaria in 1° Convocazione
Seduta pubblica 

APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA VARIANTE GENERALE AL P.R.G. DEL COMUNE DI 
CASTEL DI SANGRO (AQ) – L.R. 3 MARZO 1999, N. 11, ART. 43, COMMA 2.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTI, addì TRENTA del mese di APRILE alle ore 19:05 in modalità telematica, 
tramite videoconferenza, in ottemperanza al Decreto del Presidente del Consiglio Comunale n. 1 del 
31 marzo 2020 e s.m.i.,a seguito di convocazione disposta dal Presidente e debitamente notificata a 
tutti i Consiglieri, si è riunito a seduta il Consiglio Comunale.

Risultano presenti, tutti in videoconferenza: 

PRESENTI ASSENTICOGNOME E NOME

XCARUSO Angelo - Sindaco

XCASTELLANO Franco - Consigliere Comunale

XUZZEO Vincenzo - Consigliere Comunale

XACCONCIA Enia - Consigliere Comunale

XLIBERATORE Andrea - Consigliere Comunale

XMUROLO Umberto - Consigliere Comunale

XD'AMICO Michela - Consigliere Comunale

XETTORRE Luciana - Consigliere Comunale

XCIMINI Anna Rita - Consigliere Comunale

XFIORITTO Alfredo - Consigliere Comunale

XDELL'EREDE Raffaella - Consigliere Comunale

XCARNEVALE Diego - Consigliere Comunale

XMARINELLI Daniele - Consigliere Comunale

Partecipa in videoconferenza il Segretario Generale  MARISA D'AMICO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente , MICHELA D'AMICO,  assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno in oggetto riportato. 



Il Sindaco prende la parola e spiega che l’argomento in esame rappresenta la conclusione di un 
iter procedimentale della programmazione urbanistica del territorio di Castel di Sangro che avrà un 
futuro lungo, come è stato per il PRG, approvato nel 1987 e poi concluso nel 1990. Afferma che 
l’argomento in esame,  al di là dei profili  critici, debba soddisfare tutti i presenti, in quanto la 
attuale consiliatura avrà  il merito di aver concluso l’iter e dato alla Città una pianificazione 
adeguata e conforme ai canoni e criteri della migliore urbanistica del momento, sottoposta a tutti i 
rigori, soprattutto ambientali, non omettendo nulla e osservando tutte le disposizioni vigenti in 
materia. Con l’adeguamento della capacità edificatoria, spiega,  la pianificazione assume una 
visione attuale, in quanto non vi è un carico urbanistico eccessivo, si sviluppa un’edilizia estensiva 
e non intensiva, il rapporto di copertura è molto lieve rispetto alla entità del suolo interessato.  
Ripercorre l’iter di formazione della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro, 
iniziato con la Deliberazione commissariale n. 1 dell’11 marzo 2009 di adozione, a seguito della 
quale sono pervenute n. 296 osservazioni definite dal Commissario ad acta.  Riassume le fasi  di 
acquisizione dei pareri degli enti sovraordinati, in materia di Beni ambientali, cita la deliberazione 
del Consiglio regionale di modifica del Piano paesistico Regionale ed i pareri dell’Agenzia del 
Demanio,  delle FF.SS., di ANAS, dell’Autorità di bacino, il perfezionarsi della microzonazione 
sismica, della VIncA, per citare poi le successive deliberazioni di Consiglio Comunale, la 
Deliberazione del Consiglio Provinciale del 20/04/2019 di deroga al P.T.C.P., per giungere al 
parere di non contrasto rilasciato dal Settore competente della Provincia dell’Aquila, giunto dopo 
10 anni di duro lavoro. 

La Presidente apre la discussione, di cui si riportano in sintesi gli interventi principali.  

Fioritto Alfredo sottolinea l’importanza del momento ed annuncia il voto favorevole del Gruppo. 
Evidenzia come fin dalle prime  sedute del Consiglio Comunale il Gruppo abbia invocato rapidità 
nella conclusione dell’iter avviato 11 anni fa, non solo per avere certezze urbanistiche per i 
proprietari dei terreni ma per tutta la comunità che sul nuovo PRG deve puntare per il proprio 
sviluppo economico. Annuncia il voto favorevole per uno strumento certo di pianificazione che 
eviterà varianti puntuali, accordi, contratti, in grado di snaturare   lo strumento originario. Fa 
presente che l’approvazione della Variante Generale al PRG rappresenta un punto di arrivo ma 
anche  un punto di partenza per la fase di attuazione, che non sarà facile, tenuto conto che il 
contesto è cambiato. Auspica che non ci sia un eccessivo consumo di suolo, poiché l’urbanistica 
attualmente va nella direzione di privilegiare strumenti diversi da quelli finora in uso. Sottolinea 
quindi che si tratta di un punto di partenza e di un momento storico, in quanto la Variante Generale 
al  PRG rappresenta per i Comuni l’atto amministrativo più importante di una consiliatura, che 
genera aspettative ma  anche obblighi da parte dei proprietari dei terreni, per cui si rende 
necessario procedere rapidamente con la pianificazione attuativa, per la quale, come minoranza 
ma anche come cittadini,  annuncia che vi sarà un controllo e monitoraggio continuo. 

Carnevale Diego  fa presente che si tratta di un argomento che si attendeva da anni e conferma il 
voto favorevole poiché è necessario che la Città abbia un nuovo PRG. Ritiene però che si è in 
presenza  di un Piano nato male, che prevedeva inizialmente una enorme Zona di espansione ed 
una capacità insediativa eccessiva. A fronte di ciò afferma che era chiaro che ci sarebbe stato  un 
ridimensionamento imposto dagli Enti terzi coinvolti nel procedimento, che ha  comportato la 
riduzione degli indici ad 1/3 di quelli inizialmente previsti, sulla quale ha inciso anche 
l’approvazione del Piano della Zona H che ha assorbito un volume enorme.  A suo parere vi è 
stato un danno per chi pensava di poter edificare e per chi ha pagato negli anni IMU e ICI ed altre 
imposte sulla base delle previsioni della Variante adottata, con un maggiore gettito stimato pari a 
circa un milione di euro, che i cittadini hanno versato per nulla. Conclude affermando che è giusto  
approvare la Variante Generale al PRG in esame ma che ci sono cose che hanno danneggiato 
fortemente i cittadini. 

Dell’Erede Raffaella  dichiara che si tratta di un traguardo importante e annuncia il voto favorevole. 

Sindaco Angelo Caruso  replica alle dichiarazioni del Consigliere Carnevale,  spiegando che 
parlare di danno è fuori luogo, in quanto con l’atto di pianificazione urbanistica in esame è stata 



definita la capacità edificatoria dei suoli e consegnata ai proprietari la effettiva capacità di sviluppo 
degli stessi. Al di là di questo, fa presente che oggi Castel di Sangro ha una base da cui partire per 
cogliere al meglio le prospettive di sviluppo che dipenderanno dall’essere crocevia  di collegamenti 
di rilevanza nazionale, ma anche internazionale, con il completamento della Fondovalle del Sangro 
e della Ferrovia Sangritana e  nei collegamenti con il porto di Napoli e con quello di Ortona. 
Dichiara: portiamoci a casa con soddisfazione questo risultato, la base programmatica idonea a 
qualsiasi intervento per lo sviluppo della Città. Conclude affermando che bisogna evitare di dare 
messaggi piccoli, che non contribuiscono al futuro della Comunità, ma che è necessario iniziare a 
ragionare tutti insieme, per essere parte attiva nei processi in atto, in quanto il territorio può ambire 
a qualcosa di più importante. 

Liberatore Andrea esprime apprezzamento per la visione giolittiana che il Sindaco ha della Città. 
Riconosce  che si tratta di un momento celebrativo per il Consiglio Comunale, in quanto si va a 
definire un iter avviato nei primi anni 2000 e condivide l’opinione che dal punto di vista tecnico non 
si possa parlare di danno. Ritiene però che l’intervento del Consigliere Carnevale non debba 
essere considerato come superficiale o piccolo, in quanto pone l’attenzione sull’affidamento 
legittimo che molti cittadini avevano rispetto alle previsioni della Variante Generale adottata. 
Ritiene che l’atteggiamento dell’Amministrazione debba tenere conto anche di ciò che non è 
andato bene e che molte ambizioni oggi sono ridimensionate o frustrate. L’intervento del 
Consigliere a suo parere merita un atteggiamento più maturo e deve essere considerato come 
giusto e legittimo.   

Il Sindaco precisa che sostanzialmente non era sua intenzione biasimare qualcuno ma rispetto ad 
un atto di pianificazione importante per il futuro della Città qualche argomento in più andava speso.   

Si passa alla votazione. 

CIO’ PREMESSO 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso e ricordato che con Deliberazione n. 1 del 11/03/2009 il Commissario ad Acta 
nominato dalla Regione Abruzzo, Dott.ssa Maria Elena Di Cesare, è stato adottato, ai sensi e per 
gli effetti della legge n. 1150/42 e della L.R. 12/4/1983, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, 
il Progetto di Variante Generale al vigente P.R.G., costituto dagli elaborati progettuali sotto 
elencati: 
1) Tav. 1 Relazione;  
2) Norme Tecniche Di Attuazione (NTA);  
3) Tavola sinottica (TS);  
4) Inquadramento territoriale (elaborato 1);  
5) Piano Regionale Paesistico (elaborato 2.a);  
6) Castel di Sangro, vincoli naturali (criticità) (elaborato 2b1)  
7) Castel di Sangro, vincoli naturali (criticità) (elaborato 2b2)  
8) Castel di Sangro, vincoli naturali (criticità) (elaborato 2b3)  
9) Castel di Sangro PSDA (piano stralcio difesa dalle alluvioni) (elaborato 2b4)  
10) Castel di Sangro uso del suolo (elaborato 2c)  
11) PTP (elaborate 2d)  
12) Stato attuale Grado di saturazione ( elaborato 3a)  
13) Stato attuale (elaborato 3b)  
14) Armatura urbana (elaborato 4)  
15) Zonizzazione I quadrante (elaborato 5a)  
16) Zonizzazione II quadrante (elaborato 5b)  
17) Zonizzazione frazioni (elaborato 6) 
18) Zonizzazione capoluogo (elaborato 7)  
19) Zonizzazione I quadrante (elaborato 7a)  
20) Zonizzazione II quadrante (elaborato 7b)  
21) Zonizzazione III quadrante (elaborato 7c)  



22) Zonizzazione IV quadrante (elaborato 7d)  
23) Coerenza – Conflittualità PRG – PAI/PSDA (elaborato 8a) 
24) Coerenza – Conflittualità PRG – PAI/PSDA (elaborato 8b) 
25) Coerenza PRG – PRP (elaborato 9a) 
26) Coerenza PRG – PRP (elaborato 9b) 
 
STUDIO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO DEL TERRITORIO COMUNALE  

(elaborato ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01, a firma del dott. Geol. Francesco Moscarella, in atti prot. 3862 del 
08/04/2008): 

27) Rotazione geologica e geotecnica  
28) Note integrative alla relazione geologica 
 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)  

(Direttiva 2001/42/CE; D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. a firma dello studio Algebra srl – Ing. Magro): 
- Rapporto Ambientale 
- Sintesi non tecnica per la V.A.S. 

 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

(elaborato, ai sensi D.P.R. 357/97 e s.m.i., allegato g), a firma dello studio Algebra srl – Ing. Magro): 
- Studio di Valutazione d’Incidenza 

 
Ricordato che: 
- il Servizio del Genio Civile Regionale di L’Aquila, in data 31/10/2008, con nota prot. 

RA/122126, in atti al Comune di Castel di Sangro al prot. 14575 del 10/11/2008, ha espresso e 
rimesso il parere obbligatorio di cui all'art. 13 della Legge 02.02.64 n. 74 (ora art. 89 del D.P.R. 
n° 380/2001 e s.m.i.); 

- con determinazione n. DH16/230/USI CIVICI del 22 aprile 2004, la Regione Abruzzo – Settore 
Agricoltura e Foreste, ha approvato la verifica demaniale del Comune di Castel di Sangro; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 03/02/2010 è stato approvato il Piano di 
Emergenza Comunale aggiornato successivamente con Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 68 del 24/09/2016; 
 

Dato atto che con la stessa delibera commissariale n. 1/2009 si prendeva atto del Rapporto 
Ambientale  e  Sintesi  non  tecnica  del  Rapporto  Ambientale  per  la  Valutazione  Ambientale 
Strategica (VAS) della Variante al vigente P.R.G. del Comune di Castel di Sangro, redatti dallo 
Studio di Ingegneria Magro, in atti prot. 1177 del 29/01/2009, da sottoporre alle procedure di cui 
all’art. 13 del D.Lgs. n. 4/2008, e che, con lo stesso atto, veniva stabilito di procedere 
all’attivazione delle procedure per l’approvazione della Valutazione di Incidenza Ambientale 
(VINCA), redatto dallo Studio di Ingegneria Magro, secondo l'allegato g) del D.P.R. 357/97, in atti 
prot. 1176 del 29/01/2009, secondo le procedure indicate alla L.R. 3 marzo 1999, n. 11, come 
modificata dalla L.R. 12 dicembre 2003, n. 26; 
 
Atteso che  la Variante Generale al P.R.G., adottata con delibera del Commissario ad acta n. 1 del 
11/03/2009 è stata depositata in libera visione al pubblico presso l’Ufficio Segreteria del Comune di 
Castel di Sangro, dal 03/04/2009 al 19/05/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della L.R. 18/83 
e ss.mm.ii., e dal 03/04/2009 al 02/06/2009 ai sensi e per gli effetti dell’art 14 del D.Lgs. 152/2006; 
 
Atteso altresì  che dell’avvenuto deposito della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di 
Sangro è stata data comunicazione mediante manifesti murali, mediante apposito avviso 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Ordinario n. 21 del 03/04/2009, mediante 
pubblicazione su Il Messaggero del 03/04/2009, nonché mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente con avviso all’albo pretorio n. 100 del 03/04/2009 e che, nello stesso avviso, 
si informava dei termini di pubblicazione, di gg. 45 per la Variante Generale ai sensi dell’art. 10 
della L.R. n. 18/83 e di gg. 60 per il Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 152/06, dando altresì avviso informativo della possibilità da parte di chiunque di 
presentare osservazioni nei termini del deposito nonché della possibilità di consultare sia il 
progetto di Variante al PRG, che il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica, disponibili sia in 
forma cartacea presso la tesoreria che sul sito istituzionale di questo Comune nella apposita 



sezione di Amministrazione Trasparente della Home Page; 
 
Riscontrato che: 
- nei termini del periodo di deposito del progetto di Variante Generale al vigente P.R.G., previsto 

dall’art. 10 della L.R. 18/83 nel testo vigente, sono pervenute da parte dei cittadini n. 296 
osservazioni, inclusi i rilievi formulato dal Settore OO.PP e Patrimonio, con propria nota prot. 
5802 del 11/05/2009; 

- si è provveduto ad inviare, ai sensi dell’art. 13 comma 5 ed art. 14, comma 1 e 2 del D.Lgs. 
152/06, ai competenti uffici della Regione Abruzzo - Sportello Regionale Ambientale SRA (prot. 
2462 del 25/02/2009) e della Provincia di L’Aquila (prot. 3490 del 17/03/2009) la 
documentazione della VAS composta da Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, agli atti 
del Comune al prot. 2461 del 25/02/2009, dichiarando che detta documentazione risulta 
conforme a quella allegata al verbale del Commissario ad acta n. 1 del 11/03/2009 di adozione 
della Variante generale al PRG; 

- si è provveduto ad inviare, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/06, alla Task Force della Regione 
Abruzzo, con nota prot. 4207 del 01/04/2009, la comunicazione dell’avviso di deposito della 
Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro, comunicando altresì la sua 
pubblicazione sul BURA del 03/04/2009, inviando altresì, in allegato a detta comunicazione, 
copia del PRG adottato in formato digitale; 

- contemporaneamente, con nota in atti prot. 1902 del 12/02/2009, il Comune di Castel di 
Sangro ha invitato a partecipare alla consultazione (art. 13 comma 5 ed art. 14, comma 1 e 2) 
in programma il giorno 19/02/2009 alle ore 15.00 presso la Biblioteca Comunale presso il 
Municipio di Castel di Sangro, nell’ambito dell’incontro pubblico - Seminario VAS applicata al 
PRG di Castel di Sangro, tutte le succitate ACA ed i portatori di interesse, ed in particolare 
invitando a mezzo FAX i seguenti soggetti: 

1. REGIONE ABRUZZO: 
- DC, LLPP, Direzione Aree Urbane, Servizio Idrico Integrato; 
- DE, Direzione Trasporti e Mobilità, Demanio; 
- DH, Direzione Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale; 
- DM, Direzione Qualità della Vita, Beni e attività culturali; 
- DN, Direzione Parchi e Territorio, Ambiente, Energia – Servizi qualità dell’Aria SINA, 

Gestione Rifiuti, Conservazione Natura e Tutela e valorizzazione del Paesaggio; 
2. Provincia di L’Aquila; 
3. Arta Abruzzo; 
4. Autorità di Bacino Regione Abruzzo; 
5. Soprintendenza Beni Architettonici e per il Paesaggio; 
6. Comunità Montana Alto Sangro; 
7. Comuni di Alfedena, Ateleta, Barrea, Civitella Alfedena, Opi, Pescasseroli, 

Pescocostanzo, Rivisondoli, Rocca Pia, Roccaraso, Scontrone e Villetta Barrea; 
8. Cooperativa Artigiani di Castel di Sangro; 
9. Ass. C.N.A. di Castel di Sangro; 
10. Tutta la popolazione e le associazioni operanti sul territorio, mediante pubblica 

affissione dell’invito;  
- non sono pervenute osservazioni al Rapporto Ambientale entro il termine perentorio del 

60esimo giorno successivo alla pubblicazione sul BURA 21 del 03/04/2009, ossia entro il 
02/06/2009 e che, pertanto, ai sensi dell’art. 14, comma 3 ed art. 15, commi 1 e 2 del D.Lgs. 
152/06 si è stata chiusa positivamente la fase di consultazione della VAS della Variante 
Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro; 

- nei succitati termini del periodo di deposito del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica 
per la Valutazione Ambientale Strategica della Variante al P.R.G. di Castel di Sangro, non 
sono pervenute osservazioni da parte di cittadini e/o associazioni portatrici di interesse; 

 
Ricordato che con deliberazione n. 1 del 28/01/2012 il Commissario ad Acta ha effettuato l’esame 
delle osservazioni e controdeduzioni alla predetta variante generale, approvando quindi l’elaborato 
tecnico denominato “controdeduzioni” composto da n. 6 volumi, nonché l’elaborato tecnico 
predisposto dal Settore OO.PP. e Patrimonio denominato “Sovrapposizione PRG/Verifica 
demaniale”, apportando le conseguenti modifiche agli elaborati di Piano, prendendo inoltre atto 



della mancanza di osservazioni alla Proposta di Rapporto Ambientale e dell’avvenuta acquisizione 
della Valutazione di Incidenza Ambientale VIncA redatta ai sensi del DPR 357/97; 
 
Ricordato  che, relativamente alle procedure di formazione della Variante Generale, è stata 
adottata la modalità procedurale indicata espressamente dalla Regione Abruzzo, ovvero le 
controdeduzioni alle osservazioni del Consiglio Comunale e la conseguente variazione dello 
strumento urbanistico a seguito delle osservazioni accolte hanno preceduto la convocazione della 
conferenza dei servizi degli Enti terzi per i pareri di competenza e infine l’intesa con il Competente 
Ufficio delle Regione Abruzzo per la Valutazione di Incidenza Ambientale, in modo tale che i pareri 
fossero espressi in via definitiva sull’adozione emendata dalle osservazioni accolte; 
 
Rilevato  che, ad esito della Conferenza dei Servizi svoltasi in più sedute, con avvio in data 
12/08/2013 e conclusasi in data 24/11/2014, previa convocazione prot. 12961 del 20/10/2014, 
nonché con ricezione successiva al protocollo dell’Ente, sulla Variante Generale al PRG adottata e 
controdedotta sono stati acquisiti i pareri degli Enti sovracomunali: 
- la Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo, con propria nota prot. 

590019166 del 10.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 08.01.2015, al n. 204, ha 
espresso proprio parere favorevole, autorizzando lo stralcio delle Zone di PRP in contrasto con 
le previsioni insediative della Variante al PRG, autorizzandone il passaggio a zona “D” di PRP;  

- la Sovrintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Aquila, con propria nota prot. 5770 del 
27.07.2015, ha ribadito che il parere resto con sua nota prot. 1275/BN66028 del 24.04.2015 
(ex prot. 19166 BAP), è riferito al rilascio del parere ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 42/04; 

- il Consiglio Regionale, con deliberazione n. 51/7 del 16/12/2015, ha concluso l'iter di variante al 
PRP, emettendo parere positivo sulla verifica della conformità con il Piano Regionale 
Paesistico (PRP), ai sensi dell’art. 2 della L.R. 28.04.20 14, n. 26; 

- l’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abruzzo e Molise, con propria nota prot. 
12790/DRAM del 05.11.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 06.11.2014, al n. 113782, 
ha espresso proprio parere favorevole; 

- RFI – Direzione Territoriale Produzione, per mezzo del delegato Geom. Vitantonio Marcucci, in 
sede di Conferenza di Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere favorevole, nel 
rispetto del DPR 753/80; 

- l’ANAS SpA per mezzo del delegato Arch. Pasquale Di Giambattista, in sede di Conferenza di 
Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere favorevole, prendendo atto che le distanze 
edificatorie dalle strade sono quelle prescritte dal Codice della Strada; 

- l’Autorità di Bacino di rilievo Regionale d’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Sangro, con 
propria nota prot. RA/342680 del 24.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 
05.01.2015, al n. 139, ha espresso proprio parere sulla Variante al PRG, con la prescrizione di: 

- trasporre il vincolo del PSDA sulla cartografia di piano, 
- evitare di programmare nelle aree pericolose interventi non compatibili con le normative 

di attuazione; 
- il Piano di Microzonazione Sismica di Livello 1, redatto ai sensi dell’art. 19, comma 5, della LR 

28/2011, come modificata dalla LR 53/2012, per la Variante Generale al PRG Vigente, è stato 
definitivamente validato dal Tavolo Tecnico Regionale in data 13.03.2014; 

 
Ricordato  che: 
- ai fini dell’ottenimento del “parere di non contrasto” al Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale, con nota prot. n. 6055 del 31 maggio 2012, il Comune di Castel di Sangro ha 
trasmesso alla Provincia di L’Aquila gli elaborati inerenti la Variante Generale al PRG adottata 
con deliberazioni del Commissario ad Acta n. 1 dell’ 11 marzo 2009 (adozione) e n. 1 del 28 
gennaio 2012 (esame osservazioni e controdeduzioni), ai sensi dell’art. 10 della L.R. 12 aprile 
1983, n. 18, e dell’art. 43 della L.R. 3 marzo 1999, n. 11, chiedendo l’attivazione delle 
procedure per addivenire alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa previsto dagli artt. 30.1 e 
seguenti delle NTA del PTCP; 

- le NTA del PTCP, agli articoli 32, 33, 34, 35 e 36, contengono, ai sensi dell’art. 7, comma 3, 
lett. h), L.R. n. 18/1983, indicazioni sul dimensionamento degli strumenti urbanistici comunali, 
ossia le quantità massime di territorio che i singoli Comuni possono destinare alle nuove 
previsioni insediative residenziali e produttive; 



- a seguito dell’istruttoria condotta dal Settore Territorio e Urbanistica della Provincia dell’Aquila, 
è emerso che lo strumento urbanistico comunale non rientrava nei limiti imposti dal Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale e che, in particolare, l’eccessivo carico insediativo 
proposto comportava l’impossibilità di ricondurre il dimensionamento delle aree a destinazione 
residenziale nei limiti di ammissibilità previsti dall’art. 32 delle NTA; 

- tale criticità è stata evidenziata nel corso della consultazione ex art. 43 della L.R. 11/99, 
tenutasi in data 17 maggio 2013, in esito alla quale si rimetteva al Comune di Castel di Sangro 
l’obbligo di attivare le procedure per la richiesta di concessione della deroga al 
dimensionamento del PRG prevista dall’art. 32 delle NTA del PTCP; 

 
Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 28.07.2017, dichiarata immediatamente 
eseguibile, ad oggetto: “Variante Generale al PRG. Trasparenza Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 
18/83. Provvedimenti ed atti conseguenziali.”, con la quale il Consiglio ha deliberato: 

Di prendere atto che la consistenza delle proprietà immobiliari dei consiglieri presenti, del loro 
coniuge e degli ascendenti e discendenti in linea retta è quella riportata nel fascicolo A) che forma 
parte integrante della presente deliberazione, prendendo atto altresì che le predette proprietà sono 
individuate con apposita campitura sulla planimetria riportanti il progetto della variante generale 
denominata “Trasparenza Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – Consistenza Proprietà 
Immobiliari” contenute nella tavola predisposta dal Responsabile del Settore III Urbanistica, parte 
integrante della presente deliberazione, seppur non materialmente allegata e che, per motivi di 
collazione, si deposita presso l'Ufficio Urbanistica del Comune; 
Di approvare, conseguentemente, il succitato elaborato planimetrico denominato “Trasparenza 
Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – Consistenza Proprietà Immobiliari”, redatto dall'Arch. Paolo 
Di Guglielmo, Responsabile del Settore III Urbanistica ed Edilizia privata, dai quali risulta, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 35 della L.R. 12.04.83, n. 18, e successive modifiche ed integrazioni, la 
consistenza e la destinazione urbanistica sia attuale che quella prevista nella Variante Generale al 
P.R.G. in itinere, delle proprietà immobiliari dei Consiglieri, nonché dei loro coniugi, ascendenti e 
discendenti in linea retta, come risultano dai Registri Immobiliari ovvero da dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà dei singoli consiglieri comunali; 
Di prendere atto che occorre procedere, al fine di ottenere -in sede di consultazione con la Provincia- 
l’accertamento del non contrasto tra il Piano Regolatore Generale ed il P.T.C.P., giusto art. 43 L.R. 
n. 11/1999, secondo le procedure di cui all’art. 32 delle NTA del PTCP stesso, ad adottare 
definitivamente il PRG, conformandolo a tutti i pareri sovracomunali su esso acquisiti, con 
conseguente adeguamento degli elaborati di piano che recepiscano tali prescrizioni, che hanno 
natura tecnica e vincolante, e non discrezionale per il Comune di Castel di Sangro; 
Di prendere atto che tali modifiche –vincolanti e non discrezionali–, alla luce dell’accertamento di 
consistenza delle proprietà dei Consiglieri e loro affini ex art. 35 L.R. 18/83, non generano conflitto di 
interesse e non generano quindi incompatibilità a procedere da parte del Consiglio Comunale, 
rilevato che, da un lato tali pareri prevedono modifiche peggiorative rispetto alla capacità edificatoria 
dei suoli, e dall’altro anche in considerazione dello stato di avanzamento della formazione della 
Variante Generale al PRG, che risulta già adottata e controdedotta; 
Di avocare al Consiglio Comunale la procedura di formazione della Variante Generale al PRG, 
riprendendone i pieni poteri e sollevando, conseguentemente, da tale compito il Commissario ad 
Acta nominato con Determinazione Direttoriale n. DN/106 del 02.09.2008 della Regione Abruzzo; 
 

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 28/07/2017 dichiarata immediatamente 
eseguibile, ad oggetto: “Variante Generale al PRG. Presa d'atto dell'aggiornamento cartografico a 
seguito dei pareri sovracomunali resi sulla variante adottata ed adozione definitiva; richiesta di 
deroga alle previsioni insediate di cui all'art. 32 delle NTA del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale della Provincia di L'Aquila ai fini dell'ottenimento del parere di non contrasto. 
Provvedimenti” con la quale il Consiglio ha deliberato: 

Di recepire i pareri resi dagli Enti interessati e preposti alla tutela dei vincoli insistenti sul territorio 
comunale interessato dalla Variante Generale al P.R.G., di seguito elencati: 
- Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo, che con propria nota prot. 

590019166 del 10.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 08.01.2015, al n. 204, ha 
espresso proprio parere favorevole, autorizzando il parere favorevole allo stralcio delle Zone di 
PRP in contrasto con le previsioni insediative della Variante al PRG, autorizzandone il passaggio 
a zona “D” di PRP;  

- Sovrintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Aquila, che con propria nota prot. 5770 del 
27.07.2015, ha ribadito che il parere resto con sua nota prot. 1275/BN66028 del 24.04.2015 (ex 
prot. 19166 BAP), è riferito al rilascio del parere ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 42/04; 



- Consiglio Regionale, che con deliberazione n. 51/7 del 16/12/2015 ha concluso l'iter di variante al 
PRP di cui sopra, emettendo parere positivo sulla verifica della conformità con il Piano Regionale 
Paesistico (PRP), ai sensi dell’art. 2 della L.R. 28.04.20 14, n. 26; 

- Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abruzzo e Molise, che con propria nota prot. 
12790/DRAM del 05.11.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 06.11.2014, al n. 113782, 
ha espresso proprio parere favorevole; 

- RFI – Direzione Territoriale Produzione, che per mezzo del delegato Geom. Vitantonio Marcucci, 
in sede di Conferenza di Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere favorevole, nel 
rispetto del DPR 753/80; 

- ANAS SpA, che per mezzo del delegato Arch. Pasquale Di Giambattista, in sede di Conferenza 
di Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere favorevole, prendendo atto che le distanze 
edificatorie dalle strade sono quelle prescritte dal Codice della Strada; 

- Autorità di Bacino di rilievo Regionale d’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Sangro, che con 
propria nota prot. RA/342680 del 24.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 05.01.2015, 
al n. 139, ha espresso il proprio parere sulla Variante al PRG, con la prescrizione di: 

 trasporre il vincolo del PSDA sulla cartografia di piano, 
 evitare di programmare nelle aree pericolose interventi non compatibili con le normative 

di attuazione; 
- Regione Abruzzo, Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, che con propria nota prot. 

RA/81114 del 27.03.2015 ha rilasciato il parere di conformità geomorfologica ai sensi dell’art. 89 
del DPR 380/2001 (ex art. 13 della L. 64/1974);  

- Piano di Microzonazione Sismica di Livello 1, redatto ai sensi dell’art. 19, comma 5, della LR 
28/2011, come modificata dalla LR 53/2012, per la Variante Generale al PRG Vigente, è stato 
validato dal Tavolo Tecnico Regionale in data 13.03.2014; 

Di prendere atto che è emersa la necessità, ai fini dell’ottenimento del parere di non contrasto al 
PTCP, di attivare la procedura di cui all’art. 32 delle NTA del PTCP stesso, ovvero procedere con: 
- Integrare la Relazione sul Dimensionamento di Piano, indicando in maniera puntuale le 

motivazioni per cui si chiede la deroga alle capacità insediative massime previste nel PTCP, onde 
attivare la procedura prevista, con sottoscrizione protocollo d’intesta ed approvazione da parte 
del Consiglio Provinciale; 

- Procedere all’adozione definitiva della Variante di PRG, ovvero procedere all’aggiornamento 
cartografico e delle NTA del PRG, a seguito delle prescrizioni e dei pareri condizionati resi dagli 
Enti sovracomunali in sede di conferenza di servizio o con parere espressamente reso 
successivamente; 
Di approvare, conseguentemente, gli elaborati modificati, predisposti dal Settore III – Urbanistica, 
firmati dal Responsabile del Settore Arch. Paolo Di Guglielmo, e più precisamente i seguenti 
elaborati: 

- Norme tecniche di attuazione; 
- Relazione sul dimensionamento del Piano, redatta dall’Arch. Mauro Mariani; 
- Tavola TS – Tavola sinottica; 
- Elaborato 5a - I Quadrante Frazione; 
- Elaborato 5b - II Quadrante Capoluogo; 
- Elaborato 6a – Zonizzazione Frazioni; 
- Elaborato 6b – Zonizzazione Capoluogo; 
- Elaborato 6c – Varianti puntuali al PRG (osservazione n. 1); 
- Elaborato 6d – Varianti puntuali al PRG (osservazione n. 1); 
- Elaborato 7a – Zonizzazione I Quadrante; 
- Elaborato 7b – Zonizzazione II Quadrante; 
- Elaborato 7c – Zonizzazione III Quadrante; 
- Elaborato 7d – Zonizzazione IV Quadrante; 
- Elaborato 8a – Sovrapposizione PRG/PAI; 
- Elaborato 8b – Sovrapposizione PRG/PAI; 
- Elaborato 8c – Sovrapposizione PRG/PSDA; 
- Elaborato 9a – Coerenza PRG/PRP; 
- Elaborato 9b – Coerenza PRG/PRP; 
- dando atto che restano inalterati e validi gli ulteriori elaborati componenti la Variante generale al 

PRG, cosi come adottati con deliberazione n. 1 del 11/03/2009 il Commissario ad Acta, e 
controdedotti nelle osservazioni con deliberazione n. 1 del 28/01/2012 il Commissario ad Acta ha 
effettuato l’esame delle osservazioni e controdeduzioni alla predetta variante generale; 
Di dare atto gli elaborati tecnici allegati alla presente deliberazione non apportano alcuna 
modifica di contenuto, in termini di scelte pianificatorie, rispetto alle zonizzazioni previste nella 
Variante Generale al PRG cosi come adottata e controdedotta con delibere 1/2009 e 1/2012 del 
Commissario ad Acta, se non per quanto riguarda il recepimento delle prescrizioni e dei pareri 



vincolanti ottenuti in sede di Conferenza di Servizio e con pareri resi successivamente dagli Enti 
Sovracomunali, consistenti nello stralcio di alcune zone con capacità edificatoria stante la loro 
incompatibilità con i Vincoli sovracomunali, con particolare riferimento al Vincolo PAI e PSDA; 
Di dare atto che il presente atto costituisce mero recepimento delle prescrizioni contenute nei 
pareri sovracomunali rispetto alla Variante Generale al PRG di cui sopra e, come tale, tale atto 
non necessita di ulteriori atto di assenso per la sua adozione; 
Di chiedere alla Provincia di L’Aquila la conclusione della consultazione finalizzata 
dell’ottenimento del parere di non contrasto della Variante al PRG definitivamente adottata con il 
PTCP, giusto art. 43 della L.R. 11/1999, in deroga alle previsioni insediate di cui all’art. 32 delle 
NTA del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di L’Aquila; 

 
Ricordato  che , a seguito della succitata deliberazione di Consiglio Comunale, il Consiglio 
Provinciale, con propria Deliberazione n. 13 del 20/04/2019, ha accolto le richieste di deroga 
formulate dal Comune di Castel di Sangro con riferimento alle previsioni insediative di cui all’art. 32 
del PTCP, ai fini della definitiva approvazione della Variante Generale al PRG, entro i termini di cui 
al parere del Settore Territorio e Urbanistica prot. n. 9267 del 12 aprile 2018 con il quale è stato 
fissato il limite dimensionale massimo per lo sviluppo del vigente Piano Regolatore Generale, 
dimensionato ad esito della succitata Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 28/07/2017, 
approvando, contestualmente, la schema di “Protocollo d’Intesa Istituzionale ex art. 12 LR 11/99 
ed art. 32 NTA del PTCP”, da sottoscrivere tra le parti, dando atto che “a seguito della 
sottoscrizione del citato protocollo d’intesa, l’amministrazione comunale dovrà procedere 
all’integrazione ed alla modifica degli elaborati della Variante Generale al PRG in recepimento 
delle indicazioni e limitazioni contenute nel parere del Settore Territorio e Urbanistica prot. n. 9267 
del 12 aprile 2018 e che nella successiva consultazione ex art. 43 LR 11/1999, diretta al rilascio 
dell‘Attestazione di Non Contrasto con il Piano Territoriale di Coordinamento. la Provincia 
verificherà il corretto recepimento dell'Intesa e di tutti gli altri pareri espressi dagli Enti 
sovracomunali, oltre che della coerenza dello strumento urbanistico comunale alle altre 
disposizioni del P.T.C.P. ed alle norme vigenti in materia urbanistica ed edilizia”;  
 
Atteso che  detto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto tra le parti in data 26/10/2018 e che, 
pertanto, occorre procedere all’integrazione e modifica degli elaborati della Variante Generale al 
PRG in recepimento delle indicazioni e limitazioni contenute nel parere del Settore Territorio e 
Urbanistica prot. n. 9267 del 12 aprile 2018 e come espressamente indicato dal Consiglio 
Provinciale nella succitata Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20/04/2019, nel quale si 
è espressamente indicato che occorreva procedere all’aggiornamento degli elaborati cartografici 
della Variante Generale al PRG, nonché alla verifica sul corretto dimensionamento della Variante 
di PRG in base alla deroga concessa dal Consiglio Provinciale, con particolare riferimento agli 
insediamenti turistico ricettivi e produttivi; 
 
Atteso  in particolare che le modifiche occorrenti al recepimento delle prescrizioni formulate dalla 
Provincia in sede di Intesa Istituzionale approvata -con gli effetti dell’art. 32 delle N.T.A. del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale- con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20 
aprile 2018 e sottoscritta tra le parti in data 26 ottobre 2018, consistevano nell’obbligo di 
conformare lo strumento urbanistico alle seguenti indicazioni e prescrizioni:  
1) attuazione delle disposizioni contenute nella deliberazione di Consiglio Provinciale dell’Aquila n. 13 del 

20.4.2018 con la quale è stata concessa la deroga ai parametri previsti dal Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, in attuazione delle disposizioni dell’art 32 della N.T.A., accogliendo la 

richiesta avanzata dal Consiglio Comunale di Castel di Sangro con la deliberazione n. 54 del 28 luglio 

2017 ed è stato fissato il limite dimensionale massimo per lo sviluppo del vigente Piano Territoriale 

Generale  - la Variante Generale al P.R.G. adottata con deliberazione del Commissario ad Acta n. 1 

dell’11 marzo 2009 e n.1 del 28 gennaio  2012 verrà rielaborata al fine di ricondurla entro i limiti stabiliti 

del parere del Settore Territorio e Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2918, allegato alla 

deliberazione di C.P. n. 13/2018; 

2) per il dimensionamento residenziale l’incremento ammissibile, rispetto al vigente P.R.G., è stabilito in 

640.000 mc, corrispondenti a 8.000 nuovi abitanti equivalenti con applicazione di uno standard 

residenziale tipico di 80 mc/ab. L’Amministrazione Comunale, in sede di trasposizione cartografica delle 

ammissibilità insediative concesse in deroga, dovrà tener conto delle dotazioni infrastrutturali esistenti 

e dei profili di continuità edilizi e strutturale delle aree da confermare; 



3) per il dimensionamento produttivo (industriale, commerciale, artigianale e terziario in genere) e 

turistico, in assenza di documentazione sul fabbisogno, saranno applicati i criteri dimensionali previsti 

dagli artt. 33, 34 e 36 delle N.T.A. del P.T.C.P. coerentemente con quanto indicato nel parere del Settore 

Territorio e Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2018; 

4) il corretto recepimento delle prescrizioni ed indicazioni contenute nel parere del Settore Territorio e 

Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2018, allegato alla deliberazione di C.P. n. 13/2018 costituisce 

condizione imprescindibile per l’approvazione definitiva della Variante Generale al P.R.G.; a tal fine, il 

Comune di Castel di Sangro dovrà far riferimento agli elaborati grafici allegati alla deliberazione di C.R. 

n. 51/7 del 16.12.2005, integrati esclusivamente con le variazioni strettamente necessarie a recepire i 

pareri acquisiti; 

5) tutte le altre eventuali ed ulteriori valutazioni e prescrizioni, anche con riferimento alla verifica del 

corretto recepimento della presente Intesa e delle conseguenti modifiche alla Variante Generale al 

P.R.G., alla verifica della dotazione di standard urbanistici ed al corretto recepimento dei pareri di 

competenza degli Enti e delle Autorità preposte alla tutela dei vincoli esistenti sul territorio, saranno 

formalizzate in sede di consultazione ex art. 43 LR 11/1999, diretta al rilascio dell’Attestazione di Non 

Contrasto con il P.T.C.P.:” 

  
Rilevato che , al fine della predisposizione delle modifiche alla Variante Generale al PRG di cui 
sopra, con Determinazione del Responsabile del Settore III n. 570 del 31/12/2018, è stato conferito 
all’Arch. Federico Casaccia, con studio in Sulmona (Aq), iscritto all’ordine degli Architetti della 
Provincia di L’Aquila al n. 639, l’incarico di redarre gli elaborati occorrenti all’adeguamento della 
Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro al succitato Protocollo d’Intesa firmato 
in data 26/10/2018, con particolare riguardo allo svolgimento delle seguenti attività: 
- Aggiornamento degli elaborati grafici costituenti la Variante generale agli esiti della 

Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20/04/2018; 
- Elaborazione della nuova Relazione illustrativa sul dimensionamento complessivo della 

Variante del PRG rispetto alle indicazioni e prescrizioni impartire con provvedimento di Intesa 
Istituzionale tra Comune di Castel di Sangro e Provincia dell’Aquila sottoscritto in data 
26/10/2018; 

- Predisposizione degli elaborati necessari al corretto dimensionamento del fabbisogno 
produttivo (industriale, commerciale, artigianale e terziario in genere) e turistico, 
coerentemente con quanto indicato nel parere del Settore Tecnico e Urbanistico della 
Provincia di L’Aquila prot. n. 9267 del 12/04/2018; 

- Verifica ed aggiornamento degli elaborati agli esiti del procedimento formativo ed in particolare 
ai pareri resi dagli Enti sovra comunali preposti al controllo sui vincoli operanti sul territorio ed 
alla Variante al Piano Paesistico Regionale; 

- Aggiornamento e conformazione delle cartografie di progetto al verificato nuovo 
dimensionamento di Piano contenuto nei limiti della proroga concessa dalla Provincia di 
L’Aquila; 

- Aggiornamento ed adeguamento delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante Generale; 
- Redazione della Zonizzazione acustica del territorio comunale, in conformità alla normativa 

nazionale e regionale vigente; 
- Assistenza al procedimento di approvazione compresi eventuali atti o chiarimenti richiesti in 

fase di Conferenza dei Servizi preliminare all’Accertamento di Conformità ex art. 43 L.R. 
11/1999; 

 
Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 21/12/2019 dichiarata immediatamente 
eseguibile, ad oggetto: “Variante Generale al PRG. Adozione Definitiva ad esito dell’adeguamento 
all’Intesa Istituzionale ex art. 32 delle N.T.A. del PTCP approvata con deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 13 del 20 aprile 2018 e sottoscritta tra le parti in data 26 ottobre 2018 ai fini 
dell’ottenimento del parere di non contrasto” con la quale il Consiglio ha deliberato: 

Di dare atto che occorre procedere al recepimento nella Variante Generale al PRG del Comune di 
Castel di Sangro, ai fini della sua successiva approvazione, delle prescrizioni formulate dalla Provincia in 
sede di Intesa Istituzionale ex art. 12 LR 11/1999 approvata, agli effetti dell’art. 32 delle N.T.A. del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20 aprile 
2018 e sottoscritta tra le parti in data 26 ottobre 2018, ovvero dell’obbligo di conformare lo strumento 
urbanistico alle seguenti indicazioni e prescrizioni:  



1) attuazione delle disposizioni contenute nella deliberazione di Consiglio Provinciale dell’Aquila n. 13 del 

20.4.2018 con la quale è stata concessa la deroga ai parametri previsti dal Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, in attuazione delle disposizioni dell’art 32 della N.T.A., accogliendo la richiesta 

avanzata dal Consiglio Comunale di Castel di Sangro con la deliberazione n. 54 del 28 luglio 2017 ed è stato 

fissato il limite dimensionale massimo per lo sviluppo del vigente Piano Territoriale Generale  - la Variante 

Generale al P.R.G. adottata con deliberazione del Commissario ad Acta n. 1 dell’11 marzo 2009 e n.1 del 28 

gennaio  2012 verrà rielaborata al fine di ricondurla entro i limiti stabiliti del parere del Settore Territorio e 

Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2918, allegato alla deliberazione di C.P. n. 13/2018; 

2) per il dimensionamento residenziale l’incremento ammissibile, rispetto al vigente P.R.G., è stabilito in 640.000 

mc, corrispondenti a 8.000 nuovi abitanti equivalenti con applicazione di uno standard residenziale tipico di 80 

mc/ab. L’Amministrazione Comunale, in sede di trasposizione cartografica delle ammissibilità insediative 

concesse in deroga, dovrà tener conto delle dotazioni infrastrutturali esistenti e dei profili di continuità edilizi 

e strutturale delle aree da confermare; 

3) per il dimensionamento produttivo (industriale, commerciale, artigianale e terziario in genere) e turistico, in 

assenza di documentazione sul fabbisogno, saranno applicati i criteri dimensionali previsti dagli artt. 33, 34 e 

36 delle N.T.A. del P.T.C.P. coerentemente con quanto indicato nel parere del Settore Territorio e Urbanistica 

prot. N. 9267 del 12 aprile 2018; 

4) il corretto recepimento delle prescrizioni ed indicazioni contenute nel parere del Settore Territorio e 

Urbanistica prot. N. 9267 del 12 aprile 2018, allegato alla deliberazione di C.P. n. 13/2018 costituisce 

condizione imprescindibile per l’approvazione definitiva della Variante Generale al P.R.G.; a tal fine, il Comune 

di Castel di Sangro dovrà far riferimento agli elaborati grafici allegati alla deliberazione di C.R. n. 51/7 del 

16.12.2005, integrati esclusivamente con le variazioni strettamente necessarie a recepire i pareri acquisiti; 

5) tutte le altre eventuali ed ulteriori valutazioni e prescrizioni, anche con riferimento alla verifica del corretto 

recepimento della presente Intesa e delle conseguenti modifiche alla Variante Generale al P.R.G., alla verifica 

della dotazione di standard urbanistici ed al corretto recepimento dei pareri di competenza degli Enti e delle 

Autorità preposte alla tutela dei vincoli esistenti sul territorio, saranno formalizzate in sede di consultazione ex 

art. 43 LR 11/1999, diretta al rilascio dell’Attestazione di Non Contrasto con il P.T.C.P.:” 

Di prendere atto che tali modifiche –vincolanti e non discrezionali–, alla luce dell’accertamento di 
consistenza delle proprietà dei Consiglieri e loro affini ex art. 35 L.R. 18/83 già effettuata con apposita 
Delibera di Consiglio Comunale, non generano conflitto di interesse e non generano quindi 
incompatibilità a procedere da parte del Consiglio Comunale, rilevato che, da un lato tali prescrizioni 
prevedono modifiche peggiorative rispetto alla capacità edificatoria dei suoli, stralciandone alcuni per via 
delle incompatibilità con i vincoli sovraordinati, e dall’altro in considerazione dello stato di avanzamento 
della formazione della Variante Generale al PRG, che risulta già adottata e controdedotta e, quindi, già 
determinata nelle scelte “discrezionali” pianificatorie dell’Ente; 
Di dare atto, peraltro, nella specie, trattasi di stralciare alcune zone dalla capacità edificatoria, per cui, 
anche nel caso si tratti di terreni di proprietà del consigliere o di soggetti ad esso legati, lo stesso non si 
trova in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 78 del TUEL 267/2000 (cfr. “al contrario, non è possibile 
ravvisare un conflitto di interessi capace di inficiare la validità della deliberazione, qualora la nuova 
disciplina urbanistica adottata non apporti alcun mutamento o miglioramento alla destinazione dei suoli 
di proprietà del consigliere o dei soggetti legati allo stesso da rapporti di parentela o affinità. TAR 
Campania sez. VIII, Napoli, n. 5006 del 23 ottobre 2015); 
Di prendere atto e far propria la Nota Tecnica in atti al prot. 17953 del 12/12/2019, allegata alla presente 
come parte integrante e sostanziale, con cui la Società Algebra srl, incaricata della redazione della VAS 
della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro, ha fornito puntuali valutazioni 
previsionali delle migliorie di carattere ambientale conseguenti agli adeguamenti effettuati dal Comune 
di Castel di Sangro alla “Variante Generale al Piano di Regolatore Generale Comunale” ad esito del 
recepimento delle succitate prescrizioni, evidenziando, da ultimo che: 
- gli adeguamenti residenziali proposti con l’Intesa del 26 ottobre 2018” contenuta nel “Relazione di 

Recepimento Intesa” stipulata tra il Comune di Castel di Sangro e la Provincia dell’Aquila in data 
26/10/2018, inerente  l’approvazione della “Variante Generale al Piano di Regolatore Generale 
Comunale”, siano in grado di ridurre i  potenziali impatti ambientali derivanti dalla realizzazione delle 
previsioni contenute nel suddetto strumento  urbanistico. Tali riduzioni sono state quantificate sia in 
termini assoluti (si vedano in proposito i grafici contenuti  nel Cap. 4 “ADEGUAMENTO DELLE 
PREVISIONI RESIDENZIALI: RIDUZIONE POTENZIALI  RICADUTE AMBIENTALI” della presente 
“Nota Tecnica”) che in termini percentuali;  

- gli adeguamenti delle attività produttive proposti con l’Intesa del 26 ottobre 2018” contenuta nel 
“Relazione di  Recepimento Intesa” stipulata tra il Comune di Castel di Sangro e la Provincia 
dell’Aquila in data 26/10/2018,  inerente l’approvazione della “Variante Generale al Piano di 
Regolatore Generale Comunale”, siano in grado di  mantenere costanti o ridurre i potenziali impatti 
ambientali derivanti dalla realizzazione delle previsioni  contenute nel suddetto strumento 
urbanistico. Si è voluto per completezza quantificare in ottica estremamente  conservativa le 



potenziali emissioni in termini di ricadute ambientali con riferimento alla tematica degli afflussi  
meteorici, in termini assoluti (si vedano in proposito i grafici contenuti nel Cap. 5 “ADEGUAMENTO 
DELLE  PREVISIONI PRODUTTIVE: VALUTAZIONE POTENZIALI RICADUTE AMBIENTALI” della 
presente  “Nota Tecnica”).  

Questo permette di affermare che:  
- gli adeguamenti residenziali e produttivi proposti con l’Intesa del 26 ottobre 2018” contenuta nel 

“Relazione di Recepimento Intesa” stipulata tra il Comune di Castel di Sangro e la Provincia 
dell’Aquila in data 26/10/2018,  inerente l’approvazione della “Variante Generale al Piano di 
Regolatore Generale Comunale” sono in grado di  ridurre, rispetto alle versioni dello strumento 
urbanistico precedenti all’Intesa citata, le potenziali ricadute ambientali del futuro sviluppo 
territoriale del Comune di Castel di Sangro;  

- il Comune di Castel di Sangro continua ad essere impegnato nella valutazione continua e nel 
monitoraggio degli  strumenti pianificatori e urbanistici di indirizzo degli sviluppi territoriali futuri, 
sulla scorta dei contenuti  dell’Art. 18 del D.Lgs. n. 152/06 e smi (Monitoraggio);  

- le valutazioni contenute nella presente “Nota Tecnica” sono conformi anche ai contenuti del 
Rapporto  Ambientale (Rev.1, Febbraio 2009) della VAS della Variante Generale”, per cui la 
strategia che si intende adottare per  il Monitoraggio dello strumento urbanistico in esame è 
quella dell’adaptative management, ovvero di una  gestione del territorio flessibile in cui un 
costante monitoraggio del territorio, attraverso la verifica  dell’andamento degli indicatori 
selezionati, consenta di intervenire con varianti al Piano qualora vengano  ravvisate situazioni 
problematiche dal punto di vista ambientale”; 

Di prendere quindi atto che, in merito a quanto previsto dagli articoli 6 e 7 del D.Lgs 152/06 vigente testo 
in materia di valutazione ambientale strategica, per le succitate motivazioni, non ricorrono i presupposti 
di legge per l’espletamento di una nuova procedura di Valutazione Ambientale Strategica, restando 
quindi valido il Rapporto Ambientale della Variante Generale al PRG approvato con Delibera del 
Commissario ad Acta n. 1 del 11/03/2009, rinviando al Monitoraggio in sede di attuazione del PRG di 
indirizzo degli sviluppi territoriali futuri, sulla scorta dei contenuti  dell’Art. 18 del D.Lgs. n. 152/06; 
Di adottare definitivamente la Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro, approvando, 
conseguentemente, gli elaborati modificati, predisposti dal Tecnico Incaricato, Arch. Federico Casaccia, 
in atti al prot. 15317 del 21/10/2019, e più precisamente i seguenti elaborati: 
1)   Tav. NTA – Norme Tecniche di Attuazione;  
2)   Tav. RRI – Relazione Di Recepimento Intesa del 26.10.2018;  
3)   Tav. 5A - I Quadrante Frazione – scala 1:10.000;  
4)   Tav. 5B - II Quadrante Capoluogo – scala 1:10.000;  
5)   Tav. 6A – Zonizzazione I Quadrante Frazione – scala 1:5.000;  
6)   Tav. 6B – Zonizzazione II Quadrante Capoluogo – scala 1:5.000;  
7)   Tav. 7A – Zonizzazione I Quadrante – scala 1:2000;  
8)   Tav. 7B – Zonizzazione II Quadrante – scala 1:2000;   
9)   Tav. 7C – Zonizzazione III Quadrante – scala 1:2000;  
10) Tav. 7D – Zonizzazione IV Quadrante – scala 1:2000;  
11) Tav. 8A – Sovrapposizione PRG/PAI – I QUADRANTE – SCALA 1:10.000;  
12) Tav. 8B – Sovrapposizione PRG/PAI – II QUADRANTE – SCALA 1:10.000;  
13) Tav. 8C – Sovrapposizione PRG/PSDA – SCALA 1:10.000;  
14) Tav. 8D – Sovrapposizione Vincolo Archeologico – scala 1:2.000;  
15) Tav. 8E – Sovrapposizione PRG/Verifica Demaniale – I Quadrante – scala 1:10.000;  
16) Tav. 8F – Sovrapposizione PRG/Verifica Demaniale – II Quadrante – scala 1:10.000;  
17) Tav. 9A – Coerenza PRG/PRP – I Quadrante – scala 1:10.000;  
18) Tav. 9B – Coerenza PRG/PRP – II Quadrante – scala 1:10.000;  
19) Tav. TS – Tavola Sinottica; 
Di dare atto che il presente atto di adozione definitiva ha natura di adeguamento prescrittivo della 
Variante Generale al PRG, in esecuzione dei pareri ottenuti dagli Enti sovra comunali e dell’Intesa 
Istituzionale approvata, per gli effetti dell’art. 32 delle N.T.A. del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20 aprile 2018 e sottoscritta tra le parti in 
data 26 ottobre 2018, peraltro in diminuzione di cubatura complessiva ai fini del recepimento di detti 
pareri, e, pertanto, non è necessario acquisire ulteriori pareri, né assensi; 
Di richiedere alla Provincia di L’Aquila la conclusione della consultazione finalizzata dell’ottenimento del 
“parere di non contrasto” della Variante al PRG definitivamente adottata con il PTCP, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 11/1999, in deroga alle previsioni insediate di cui all’art. 32 delle NTA del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale della Provincia di L’Aquila, come da Intesa Istituzionale approvata  con 
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 13 del 20 aprile 2018 e sottoscritta tra le parti in data 26 ottobre 
2018; 

 



Ricordato che il Comune di Castel di Sangro con nota PEC protocollo n. 1291 in data 24/01/2020 
ha trasmesso alla Provincia di L’Aquila Settore Territorio e Urbanistica la Delibera di Consiglio 
comunale n. 52 del 21.12.2019 di “Adozione definitiva ad esito dell'adeguamento all'Intesa 
Istituzionale ex art. 32 delle N.T.A. del PTCP approvata con Deliberazione di Consiglio Provinciale 
n. 13 del 20 aprile 2018 e sottoscritta tra le parti in data 26 ottobre 2018 ai fini dell'ottenimento del 
parere di non contrasto”, ai fini dell’ottenimento del parere di competenza; 
 
Ricordato  che con nota pec n. 1960 del 27.1.2020 il Settore Territorio e Urbanistica della 
Provincia di L’Aquila ha invitato l’Amministrazione Comunale di Castel di Sangro a partecipare alla 
consultazione, da espletarsi ai sensi e per gli effetti degli artt. 12 e 43 della Legge Regionale 
3.03.1999 n. 11, presso i locali della Provincia dell’Aquila in via Saragat, loc. Pile al fine di 
accertare la conformità della Variante Generale al P.R.G. del Comune di Castel di Sangro con gli 
indirizzi del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 
 
Ricordato  che in data 31.1.2020 si è tenuta la consultazione tra i tecnici del Comune e della 
Provincia, corso della quale sono state evidenziate le criticità e le carenze dello strumento 
urbanistico, con particolare riferimento alla necessità di: 

- procedere all’acquisizione del parere della Viabilità provinciale; 
- di definire i procedimenti attivati di VAS e di VINCA ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 n.152; 
- di verificare e graficizzare gli standard di piano oltre che integrare e modificare il testo 

normativo giusto Verbale sottoscritto facente parte integrante del presente atto; 
 
Atteso  che, in esito di ciò, il Comune di Castel di Sangro ha inviato alla Provincia di L’Aquila: 
- con nota prot. 2931 del 21/02/2020, la documentazione ricevuta da parte del tecnico incaricato, 

“che recepisce le osservazioni e le indicazioni di cui alla consultazione del 31.01.2020”; la 
stessa, in copia cartacea, è stata consegnata brevi mano, con nota di trasmissione del Tecnico 
incaricato, al prot. dell’Ente Provinciale al n. 5300 del 03/03/2020;  

- con nota prot. 3581 del 04/03/2020, i seguenti documenti: 
1. Parere della Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo, espresso sulla 

variante del PRP con nota prot. 590019166 del 10.12.2014 come richiamato nei successivi pareri e 
delibere di Consiglio regionale, in atti dell’Ente prot. 204 del 08/01/2015; 

2. Parere dell’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abruzzo e Molise, espresso con nota prot. 
12790/DRAM del 05.11.2014, in atti dell’Ente prot. 13782 del 06/11/2014; 

3. Parere dell’Autorità di Bacino di rilievo Regionale d’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Sangro, 
espresso con nota prot. RA/342680 del 24.12.2014, in atti dell’Ente prot. 139 del 05/01/2015; 

4. validazione da parte del Tavolo Tecnico Regionale in data 13.03.2014 del Piano di Microzonazione 
Sismica di Livello 1, redatto ai sensi dell’art. 19, comma 5, della LR 28/2011, come modificata dalla 
LR 53/2012 oltre all’adozione della carta delle microaree a comportamento sismico omogeneo, in atti 
dell’Ente prot. 4282 del 07/04/204, corredato da dichiarazione del tecnico incaricato, Geologo 
Eustachio Pietromartire, in relazione alla Variante al PRG, in atti dell’Ente prot. 1948 del 
0805/02/2020; 

5. Parere della Provincia di L’Aquila, Settore Viabilità, in atti dell’Ente prot. 3164 del 08/01/2015; 
6. Parere favorevole condizionato espresso dal comitato CCR-VIA della Regione Abruzzo, nella seduta 

del 27/02/2020, sulla VINCA (Valutazione di Incidenza Ambientale), a firma dello Studio Ing. Magro, 
giusto Verbale di giudizio n. 3172 del 27/02/2020, in atti dell’Ente al prot. 3302 del 28/02/2020;  

7. Documentazione aggiornata ed adeguata agli esiti della consultazione avvenuta in data 31/01/2020, 
ovvero: 

o Tavola RRI – Relazione di Recepimento Intesa; 
o Elaborato NTA – Norme tecniche di attuazione, adeguate anche alle prescrizioni del 

Comitato CCR-VIA della Regione Abruzzo sulla VINCA; 
o Tavola di Verifica delle dotazioni a standards; 
o Tavola TS – Tavola Sinottica; 

8. Relazione sul recepimento delle prescrizioni provinciali di cui alla consultazione del 31/01/2020 
inerenti le Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. del Comune di Castel di Sangro. 

- con nota prot. 3746 del 06/03/2020, comunicazione dell’assunzione di parere motivato 
dell’autorità competente in materia ambientale ai sensi dell’art. 15 D.Lgs. 152/2006, ovvero 
copia della Determinazione n. 93 del 06/03/2020 con cui il Responsabile del Settore III 
Urbanistica, Edilizia, Ambiente e Manutenzioni del Comune di Castel di Sangro, in qualità di 
autorità competente ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 152/2006, con ha 
espresso, ai sensi dell’Art. 15, comma 1, del D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, come modificato 



ed integrato dal Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, PARERE POSITIVO circa la 
compatibilità ambientale della Variante Generale del Piano Regolatore del Comune di Castel di 
Sangro;  

- con nota prot. 4987 del 31/03/2020, copia digitale firmati digitalmente dal Sindaco, dal 
Segretario Comunale, da Sottoscritto Responsabile del Settore III e dal Tecnico incaricato 
Arch. Federico Casaccia, dei seguenti elaborati di Piano: 
TAVOLE ADEGUATE INTESA: 

o Tav. R – Relazione di Piano approvata con Del. Commissario ad acta n. 1/2009;  
o Tav. RRI – Relazione Di Recepimento Intesa del 26.10.2018;  
o Tav. 5A - I Quadrante Frazione – scala 1:10.000; 
o Tav. 5B - II Quadrante Capoluogo – scala 1:10.000; 
o Tav. 6A – Zonizzazione I Quadrante Frazione – scala 1:5.000; 
o Tav. 6B – Zonizzazione II Quadrante Capoluogo – scala 1:5.000; 
o Tav. 7A – Zonizzazione I Quadrante – scala 1:2000; 
o Tav. 7B – Zonizzazione II Quadrante – scala 1:2000; 
o Tav. 7C – Zonizzazione III Quadrante – scala 1:2000; 
o Tav. 7D – Zonizzazione IV Quadrante – scala 1:2000; 
o Tav. 8A – Sovrapposizione PRG/PAI – I QUADRANTE – SCALA 1:10.000; 
o Tav. 8B – Sovrapposizione PRG/PAI – II QUADRANTE – SCALA 1:10.000; 
o Tav. 8C – Sovrapposizione PRG/PSDA – SCALA 1:10.000; 
o Tav. 8D – Sovrapposizione Vincolo Archeologico – scala 1:2.000; 
o Tav. 8E – Sovrapposizione PRG/Verifica Demaniale – I Quadrante – scala 1:10.000; 
o Tav. 8F – Sovrapposizione PRG/Verifica Demaniale – II Quadrante – scala 1:10.000; 
o Tav. 9A – Coerenza PRG/PRP – I Quadrante – scala 1:10.000; 
o Tav. 9B – Coerenza PRG/PRP – II Quadrante – scala 1:10.000; 

TAVOLE ADEGUATE CONSULTAZIONE 
o Tav. R – Relazione di Piano;  
o Tavola RRI – Relazione di Recepimento Intesa; 
o Elaborato NTA – Norme tecniche di attuazione, adeguate anche alle prescrizioni del 

Comitato CCR-VIA della Regione Abruzzo sulla VINCA; 
o Tavola di Verifica delle dotazioni a standards; 
o Tavola TS – Tavola Sinottica 

dichiarando che tali elaborati .pdf firmati digitalmente sono conformi a quelli cartacei 
consegnati e depositati presso la Provincia di L’Aquila; 

 
Atteso che, il Settore Viabilità della Provincia dell’Aquila ha espresso il proprio parere favorevole 
condizionato, giusta nota prot. 4724 del 26.2.2020, in atti al prot. 3164 del 26.02.2020;  
 
Atteso che, con nota in atti al prot. 5058 del 01/04/2020, il Servizio Urbanistico della Provincia di 
L’Aquila, ad esito delle succitate integrazioni documentali, ha trasmesso l’Accertamento di non 
contrasto al PTCP, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 11/1999, in deroga alle previsioni insediate di cui 
all’art. 32 delle NTA del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di L’Aquila 
della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro;  
 
Atteso  che il Servizio Urbanistico della Provincia nell’emettere l’Attestato, a firma del Dirigente Ing. 
Nicolino D’Amico ha accertato il non contrasto della Variante Generale del PRG del Comune di 
Castel di Sangro con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, approvato con delibera di 
Consiglio Provinciale n. 62 del 28.04.2004 a condizione che: 

• ai sensi dell’art. 3 del DM 1444/68, siano reperite: 
− le aree per l'istruzione necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della popolazione 

residente derivante dalla capacità insediativa totale della variante al PRG (mq 4,50 per 
abitante); 

− le aree per parcheggi necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della totalità delle 
presenze residenziali/ricettive espresse dalla Variante di PRG (mq 2.50 per abitante); 

• sia stato concluso positivamente il procedimento ai sensi dell’art. 5, comma 1), lettera q) del 
D.Lgs. 152/2006 di approvazione del Rapporto Ambientale da parte del Consiglio 
Comunale; 



• sia stato concluso positivamente il procedimento relativo alla Variante, ai sensi dell’art.19 
del D.P.R. n. 327/01, per il “Completamento del centro turistico integrato con la 
realizzazione di una struttura polifunzionale avente prevalente destinazione a piscina“ 
adeguata alle prescrizioni indicate nella comunicazione n. 5221 del 3 marzo 2020; 

• gli elaborati tavole da 1 a 4 siano adeguati, per le parti in contrasto, alle prescrizioni dei 
pareri espressi dagli Enti sovraordinati, al Protocollo d’Intesa Istituzionale sottoscritto il 
26.10.2018 ed al verbale di consultazione del 31.1.2020; 

• il testo coordinato delle NTA sia adeguato come di seguito indicato: 
− per l’Art. 5  precisare che per gli edifici esistenti le distanze sono quelle intercorrenti tra i 

volumi edificati preesistenti, senza considerare aggiunte successive o superfetazioni. 
Pertanto, tutti gli ampliamenti eventualmente ammessi, sia planimetrici che altimetrici 
(sopraelevazioni), devono rispettare le norme sulle distanze previste per le nuove 
costruzioni; 

− per l’Art. 12 precisare che gli eventuali lotti residui esistenti in Zone assoggettate ad 
attuazione preventiva dal previgente PRG ed edificate per almeno il 70% della St, 
potranno essere edificati con intervento diretto – e, quindi, sottratti agli oneri derivanti dal 
P.P. – solo se le aree destinate a standard urbanistici siano già state realizzate nella 
medesima Zona in quantità sufficiente da assorbire anche la nuova costruzione, 
ricorrendo all’istituto della monetizzazione per compensare la mancata cessione della 
corrispondente porzione di standard; 

− per gli Art.li 27, 28, 30 e 33 subordinare l'applicazione dell'istituto della monetizzazione 
sostitutiva della cessione delle aree a standard urbanistici alla preventiva ricognizione da 
parte del responsabile dell'ufficio tecnico comunale, in sede di esame delle richieste di 
applicazione della monetizzazione, delle aree già disponibili per le dotazioni territoriali 
nella Zona omogenea interessata. Nel caso in cui l’esito di questa verifica dovesse dare 
esito negativo, perché le aree già presenti non sono sufficienti a soddisfare i minimi 
imposti dal PTCP, non sarà consentito ricorrere alla monetizzazione sostitutiva; 

• sia prodotto un elaborato di Verifica delle dotazioni a standards completo delle necessarie 
verifiche e comunque conforme a quanto d’ufficio valutato e sopra riportato; 

• siano eliminati tutti gli errori presenti nelle tavole grafiche e nel testo Normativo; 
segnalando, inoltre che,  in conformità all’art. 43 della L.R. 3.03.1999 n. 11, il Comune di 
Castel di Sangro dovrà procedere all’approvazione definitiva mediante deliberazione di 
Consiglio Comunale della variante urbanistica in oggetto, debitamente adeguata alle 
prescrizioni di cui al presente provvedimento, ed alla sua successiva pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo; 
 

Rilevato che, rispetto alle succitate condizioni: 
1. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30/04/2020 è stato definitivamente approvato 

il Rapporto Ambientale (inclusa la Valutazione d’Incidenza Ambientale, ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del D.Lgs. 152/06), assumendo in tal modo la DECISIONE FINALE, ai sensi dell’art. 
16 del D.Lgs. 152/06, relativa alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) connessa al 
procedimento di formazione della Variante Urbanistica Generale del PRG del Comune di 
Castel di Sangro, che ha provveduto in tal senso in qualità di Autorità Procedente, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1), lettera q) del D.lgs. 152/2006, nonché quale Organo Competente 
all’approvazione finale della Variante Generale al PRG;  

2. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 30/04/2020 è stato concluso positivamente il 
procedimento relativo alla Variante, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. n. 327/01, per il 
“Completamento del centro turistico integrato con la realizzazione di una struttura 
polifunzionale avente prevalente destinazione a piscina“ adeguata alle prescrizioni indicate 
nella comunicazione n. 5221 del 3 marzo 2020; 

3. il Tecnico Incaricato, Arch. Federico Casaccia, ha prodotto la documentazione in atti al prot. 
6219 del 24/04/2020, dalla quale, con riferimento alle condizioni poste nel parere di non 
contrasto della Provincia di L’Aquila, si evince che: 
a) sono state reperite e verificate ai sensi dell’art. 3 del DM 1444/68, (in particolare Tavola V – 

Verifica degli standard): 



- le aree per l'istruzione necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della popolazione 
residente derivante dalla capacità insediativa totale della variante al PRG (mq 4,50 per 
abitante), per complessivi 74.789,42 mq (a fronte dei 72.927,00 mq minimi ai sensi 
dell’art. 3 del DM 1444/68 e dell’Intesa con la Provincia); 

- le aree per parcheggi necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della totalità delle 
presenze residenziali/ricettive espresse dalla Variante di PRG (mq 2.50 per abitante), 
per complessivi 111.222,93 mq (a fronte dei 108.310,00 mq minimi ai sensi dell’art. 3 
del DM 1444/68 e dell’Intesa con la Provincia); 

b) è stato aggiornato l’elaborato di Verifica delle dotazioni a standards completo delle 
necessarie verifiche, conforme a quanto valutato d’ufficio dalla Provincia di L’Aquila e 
riportato nel succitato “Parere di non Contrasto” (in particolare Tavola V- Verifica degli 
standard); 

c) gli elaborati di PRG, Tavole da 1 a 4 sono stati adeguati, per le parti in contrasto, alle 
prescrizioni dei pareri espressi dagli Enti sovraordinati, al Protocollo d’Intesa Istituzionale 
sottoscritto il 26.10.2018 ed al verbale di consultazione del 31.1.2020; 

d) il testo coordinato delle NTA è stato adeguato modificando, come richiesto dalla Provincia 
dell’Aquila, in particolare i seguenti articoli (in particolare Tav. NTA - NTA PRG 
Adeguamento Intesa del 26.10.2018): 
- per l’Art. 5 è stato precisato che per gli edifici esistenti le distanze sono quelle 

intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, senza considerare aggiunte successive o 
superfetazioni. Pertanto, tutti gli ampliamenti eventualmente ammessi, sia planimetrici 
che altimetrici (sopraelevazioni), devono rispettare le norme sulle distanze previste per 
le nuove costruzioni; 

- per l’Art. 12 è stato precisato che gli eventuali lotti residui esistenti in Zone assoggettate 
ad attuazione preventiva dal previgente PRG ed edificate per almeno il 70% della St, 
potranno essere edificati con intervento diretto – e, quindi, sottratti agli oneri derivanti 
dal P.P. – solo se le aree destinate a standard urbanistici siano già state realizzate nella 
medesima Zona in quantità sufficiente da assorbire anche la nuova costruzione, 
ricorrendo all’istituto della monetizzazione per compensare la mancata cessione della 
corrispondente porzione di standard; 

- per gli Art.li 27, 28, 30 e 33 l'applicazione dell'istituto della monetizzazione sostitutiva 
della cessione delle aree a standard urbanistici è stato subordinato alla preventiva 
ricognizione da parte del responsabile dell'ufficio tecnico comunale, in sede di esame 
delle richieste di applicazione della monetizzazione, delle aree già disponibili per le 
dotazioni territoriali nella Zona omogenea interessata, inibendo tale istituto mel caso in 
cui l’esito di questa verifica dovesse dare esito negativo; 

 
Rilevato , in particolare, che ad esito delle succitate modifiche ed integrazioni, il quadro di riepilogo 
degli aggiornamenti apportati agli elaborati costituenti la Variante Generale al PRG del Comune di 
Castel di Sangro è la seguente: 
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1. Tav. R – Relazione Generale di Piano X     X 

2. Tav. R - Relazione di Recepimento intesa del 26.10.2018    X X  

3. Tav. NTA - NTA PRG Adeguamento Intesa del 26.10.2018   X X X X 



4. Tav. 1 – Inquadramento X     X 

5. Tav. 2a – PRP – Scala 1:25000 X     X 

6. Tav. 2b1 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

7. Tav. 2b2 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

8. Tav. 2b3 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

9. Tav. 2b4 – PSDA – Scala 1:10000 X     X 

10. Tav. 2c – Uso del suolo – Scala 1:5000 X     X 

11. Tav. 2d - PTP – Scala 1:20000 X     X 

12. Tav. 3a – Stato attuale – Grado di saturazione – Scala 1:5000 X     X 

13. Tav. 3b – Stato attuale – Scala 1:5000 X     X 

14. Tav. 4 – Armatura urbana – Scala 1:20000 X     X 

15. Tav. 5a – Zonizzazione I Quadrante – Frazione – Scala 1:10000   X X   

16. Tav. 5b – Zonizzazione I Quadrante – Capoluogo – Scala 1:10000   X X   

17. Tav. 6a – Zonizzazione – Frazione – Scala 1:5000   X X   

18. Tav. 6b – Zonizzazione – Capoluogo – Scala 1:5000   X X   

19. Tav. 7a – Zonizzazione I Quadrante – Scala 1:2000   X X   

20. Tav. 7b – Zonizzazione II Quadrante – Scala 1:2000   X X   

21. Tav. 7c – Zonizzazione III Quadrante – Scala 1:2000   X X   

22. Tav. 7d – Zonizzazione IV Quadrante – Scala 1:2000   X X   

23. 
Tav. 8a – Sovrapposizione PRG-PAI – I Quadrante – Scala 

1:10000 
  X X   

24. 
Tav. 8b – Sovrapposizione PRG-PAI – II Quadrante – Scala 

1:10000 
  X X   

25. Tav. 8c – Sovrapposizione PRG-PSDA – Scala 1:10000   X X   

26. Tav. 8d – Sovrapposizione Vincolo archeologico – Scala 1:2000    X   

27. 
Tav. 8e – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Frazione – 

Scala 1:10000 
 X  X   

28. 
Tav. 8f – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Capoluogo – 

Scala 1:10000 
 X  X   

29. Tav. 9a – Coerenza PRG-PRP – I Quadrante – Scala 1:10000   X X   

30. Tav. 9b – Coerenza PRG-PRP – II Quadrante – Scala 1:10000   X X   

31. Tav. V – Verifica degli standard – Scala 1:5000     X X 

32. Tav. TS – Tavola Sinottica   X X X  

 
Ritenuto , pertanto, di aver ottemperato alle condizioni contenute nell’Accertamento di non 
contrasto al PTCP, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 11/1999, in deroga alle previsioni insediate di cui 
all’art. 32 delle NTA del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di L’Aquila 
della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di Sangro, in atti prot. 5058 del 01/04/2020, 
e, conseguentemente, di poter definitivamente approvare detta Variante Generale al PRG; 



 
Ritenuto  necessario quindi, alla luce di quanto sopra, procedere con la conformazione dello 
strumento urbanistico alle indicazioni e prescrizioni di cui ai sopra richiamati atti (Deliberazione di 
Consiglio Provinciale n. 13 del 20 aprile 2018 e Intesa sottoscritta in data 26 ottobre 2018), 
aggiornando conseguente gli elaborati di piano, limitatamente al recepimento di tali prescrizioni e 
vincoli; 
 
Dato atto che il procedimento relativo alla pianificazione comunale è disciplinato dal Capo II, artt. 
9 e ss., della L.R. 12.04.83 n. 18, come modificata ed integrata dalla L.R. 27.04.95 n. 70, ed art. n. 
43 della L.R. 3 marzo 1999, n. 11, in particolare per l’approvazione degli stessi;  
 
Richiamato  l’art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali - T.U.E.L.) rubricato “Doveri e condizione giuridica” il quale 
statuisce al comma 2 che “Gli amministratori di cui all'art. 77, comma 2, devono astenersi dal 
prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro 
parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi 
dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado”; 
 
Rilevato  che l’atto di approvazione finale del PRG, alla luce dell’accertamento di consistenza delle 
proprietà dei Consiglieri e loro affini ex art. 35 L.R. 18/83 già effettuata con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 53 del 28/07/2017 (in occasione dell’adozione tecnica di cui alla 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54/2017) e successivamente riesaminata in sede di 
adozione definitiva della Variante avvenuta con Delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 
21/12/2019, non genera conflitto di interesse e non genera quindi incompatibilità a procedere da 
parte del Consiglio Comunale, rilevato che, da un lato nella Variante vengono recepite delle 
prescrizioni impartite dalla Provincia di L’Aquila nel parere di non contrasto che prevedono peraltro 
modifiche peggiorative rispetto alla capacità edificatoria dei suoli, e dall’altro in considerazione 
dello stato di avanzamento della formazione della Variante Generale al PRG, che risulta già 
adottata, controdedotta e definitivamente adottata e, quindi, già determinata nelle scelte 
“discrezionali” pianificatorie dell’Ente, per cui si può asserire che il presente atto di approvazione 
finale rappresenta, per taluni versi, atto dovuto privo di discrezionalità alcuna; 
 
Riscontrato , peraltro, che la giurisprudenza consolidata, afferma che “non è possibile ravvisare un 
conflitto di interessi capace di inficiare la validità della deliberazione, qualora la nuova disciplina 
urbanistica adottata non apporti alcun mutamento o miglioramento alla destinazione dei suoli di 
proprietà del consigliere o dei soggetti legati allo stesso da rapporti di parentela o 
affinità.”(confronta TAR Campania (sez. VIII, Napoli, n. 5006 del 23 ottobre 2015) per cui, nel fatto 
di specie, trattandosi di approvazione definitiva con modifiche obbligatorie, scaturenti da pareri 
sovracomunali quali il parere di non contrasto della Provincia di L’Aquila, anche nel caso si 
dovesse trattare di beni di proprietà del consigliere o di soggetti ad esso legati, lo stesso non si 
trova in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 78 del TUEL 267/2000; peraltro, per ricorrere tale 
situazione, occorre vi sia una correlazione immediata e diretta tra il contenuto della delibera che 
sia va a discutere e votare e specifici interessi propri dei partecipanti alla seduta, non essendo 
sufficiente la generica circostanza relativa alla semplice condizione che alcuni consiglieri siano 
proprietari di fondi (Consiglio di Stato Sez. IV del 12.5.2016 n. 1917, Sez. IV del 21/6/2007 n. 
3385, Sez. IV del 25/9/2014 n. 4806 e Sez. IV del 26/07/2012 n. 351); 
 
Rilevata , pertanto, la piena compatibilità dei Consiglieri Comunali di procedere legittimamente con 
l’assunzione della presente deliberazione di approvazione definitiva della Variante Generale al 
PRG del Comune di Castel di Sangro; 
 
Visto  e richiamato l’art. 35 della L.R. 12/04/1983 n. 18 e s.m.i. recante “Norme sulla trasparenza 
amministrativa” che prevede, prima dell'adozione degli strumenti urbanistici o di varianti alla 
normativa che comportino modifiche di carattere generale, o contestualmente ad essa, 
l’accertamento da parte del Consiglio Comunale della consistenza delle proprietà immobiliari 
situate nel territorio comunale, appartenenti ai singoli consiglieri comunali, al loro coniuge ed agli 



ascendenti e discendenti in linea diretta, come risultano dai registri immobiliari ovvero da 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dei singoli consiglieri comunali; 
 
Richiamata la delibera di consiglio comunale n. 53 del 28/07/2017, con la quale si è preso atto e 
conseguentemente si è accertata la consistenza delle proprietà immobiliari dei singoli consiglieri 
comunali, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 18/83, evidenziandole con apposita campitura 
sull’elaborato tecnico denominato “Trasparenza Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – 
Consistenza Proprietà Immobiliari” predisposto dal Responsabile del Settore III Urbanistica, 
allegato a detta determina; 
 
Viste le dichiarazioni dei singoli Consiglieri Comunali rese nella succitata Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 53 del 28/07/2017, già confermate in sede di adozione tecnica con  
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 28/07/2017 e di adozione definitiva avvenuta con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 21/12/2019 ed i relativi documenti allegati, facenti 
parte integrante del sopra richiamato atto, che sono state confermate nella veridicità all’attualità, 
con dichiarazioni rese dai singoli Consiglieri, conservate agli atti, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione seppur non materialmente allegate; 
 
Visto l’elaborato tecnico denominato “Trasparenza Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – 
Consistenza Proprietà Immobiliari” predisposto dal Responsabile del Settore III Urbanistica, con 
individuate le proprietà dei singoli Consiglieri Comunali, del loro coniuge e degli ascendenti e 
discendenti in linea diretta, come risultano dai registri immobiliari e dalle dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà rese dai singoli consiglieri comunali; 
 
Considerato  che il territorio Comunale di Castel di Sangro è interessato da Siti di Interesse 
Comunitario (in seguito SIC) e che pertanto, prima della definitiva approvazione della Variante 
generale al vigente PRG, occorre procedere ad acquisire il parere dal competente ufficio della 
Regione Abruzzo relativamente alla Valutazione di Incidenza delle previsioni di Variante sulle 
predette aree SIC; 
 
Visto il parere favorevole condizionato  espresso dal comitato CCR-VIA della Regione Abruzzo, 
nella seduta del 27/02/2020, giusto Verbale di giudizio n. 3172 del 27/02/2020, acquisito agli atti al 
protocollo comunale in data 28/02/2020 e rubricato al n. 3302, sulla VINCA (Valutazione di 
Incidenza Ambientale), a firma dello Studio Ing. Magro, allegata al progetto di Variante al Vigente 
PRG, con le seguenti prescrizioni: 
- tutti gli interventi localizzati nei SIC e/o in area PATOM, o che pur essendo esterni potrebbero 

avere incidenze significative sugli stessi, devono essere sottoposti a VINCA ai sensi del DPR 
357/97 e ss.mm.ii.;  

- è inoltre necessario rendere congrue le NTA del PRG alle misure di conservazione generali e 
sito-specifiche dei siti  NATURA 2000 presenti di cui alle DGR 279 e 562 del 2017;  

 
Visto  il Parere Positivo ex art. 15 D.Lgs. 152/06  circa la compatibilità ambientale della Variante 
Generale del Piano Regolatore del Comune di Castel di Sangro, espresso dal Responsabile del 
Settore III Edilizia Urbanistica Manutenzioni ed Ambiente del Comune di Castel di Sangro, in 
qualità di Autorità Competente in materia ambientale ai sensi dell’art. 5, comma 1), lettera p) del 
D.lgs. 152/2006, con propria Determina Dirigenziale n. 93 del 06/03/2020; 
 
Vista e richiamata  la Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 30/04/2020 ad oggetto: “Valutazione 
Ambientale Strategica nell'ambito della procedura di Variante Generale al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Castel di Sangro. Presa d’atto del Parere motivato (ex art. 15 D.Lgs. 
152/06) e contestuale Approvazione del Rapporto Ambientale (VAS e VIncA) mediante assunzione 
di Decisione ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 152/06 in qualità di Autorità Procedente in materia 
ambientale e di Organo Competente all’approvazione del Piano” con cui il Consiglio Comunale ha 
deliberato: 
DI PRENDERE ATTO del Parere Positivo ex art. 15 D.L gs. 152/06  circa la compatibilità ambientale della 
Variante Generale del Piano Regolatore del Comune di Castel di Sangro, espresso dal Responsabile del 
Settore III Edilizia Urbanistica Manutenzioni ed Ambiente del Comune di Castel di Sangro, in qualità di 
Autorità Competente in materia ambientale ai sensi dell’art. 5, comma 1), lettera p) del D.lgs. 152/2006, con 



propria Determina Dirigenziale n. 93 del 06/03/2020 , allegata alla presente deliberazione, prendendo 
altresì atto delle condizioni e prescrizioni in essa contenute, che si intendono interamente richiamate; 
DI DARE ATTO che sono stati espletati gli obblighi di pubblicità e conoscenza connessi al succitato atto, ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/06 e che, in particolare: 
1) con nota prot. 3746 del 06/03/2020, allegata alla presente deliberazione, indirizzata alle autorità 

competenti in materia ambientale (…) è stato reso noto il Parere Positivo circa la compatibilità 
ambientale della Variante Generale del Piano Regolatore del Comune di Castel di Sangro, reso 
mediante Parere Motivato ai sensi dell’Art. 15, comma 1, del D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, 
consentendo a suddette autorità di poter esercitare i poteri previsti per legge ai sensi e gli effetti dell’art. 
17, comma 1 del D.Lgs. 152/06; 

2) la Determinazione del Responsabile del Settore III n. 93 del 06/03/2020, unitamente alla succitata nota 
prot. 3746 del 06/03/2020, ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art. 17 DLgs 152/2006, è stata 
contemporaneamente resa pubblica mediante pubblicazione all'Albo Pretorio online e sul sito Web del 
Comune di Castel di Sangro, nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente (D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33); 

DI DARE ATTO  altresì che, a seguito delle sopra richiamate pubblicazioni e comunicazioni, avvenute con 
pubblicazione in Albo Pretorio Online n. 217 dal 06/03/2020 al 21/03/2020, e con pubblicazione su 
Amministrazione trasparente – Sezione Informazioni Ambientali e Sezione Pianificazione e Governo del 
Territorio, non sono pervenuti nei termini al protocollo dell’Ente comunicazioni alcune; 
DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE  il Rapporto Ambientale, completa di Valutazione d’Incidenza 
Ambientale, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. 152/06, entrambi allegati alla presente deliberazione, 
assumendo in tal modo la DECISIONE FINALE, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 152/06, relativa alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) connessa al procedimento di formazione della Variante Urbanistica 
Generale del PRG del Comune di Castel di Sangro; 
DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE  la dichiarazione di sintesi finale ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera 
b), in atti prot. 3632 del 05/03/2020, allegata alla presente deliberazione, con cui la Società Algebra srl, 
incaricata della redazione della VAS e della VINCA della Variante Generale al PRG del Comune di Castel di 
Sangro, ha illustrato  in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e 
come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché degli aggiornamenti, 
per Varianti intervenute dall'Adozione del 2009 ad oggi, della Variante Generale al PRG del Comune di 
Castel di Sangro, verificandone la coerenza con la procedura di VAS stessa; 
DI AVVIARE il PIANO DI MONITORAGGIO  dell’approvando PRG, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 152/2006, 
secondo quanto previsto nel Rapporto Ambientale, con "l'adozione della strategia dell’adaptative 
management, ovvero di una gestione del territorio flessibile in cui un costante monitoraggio del territorio, 
attraverso la verifica dell’andamento degli indicatori selezionati, consenta di intervenire con varianti al Piano 
qualora vengano ravvisate situazioni problematiche dal punto di vista ambientale", mediante l'utilizzo degli 
indicatori di monitoraggio individuati compiutamente nel Capitolo 11 del Rapporto Ambientale stesso, 
avendo cura di ottemperare al disposto di cui ai commi 3 e 4 del succitato art. 18 del D.Lgs. 152/06; 
DI RENDERE disponibile al pubblico, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.Lgs. 152/2006, la presente 
deliberazione, mediante la sua pubblicazione sul sito internet del Comune di Castel di Sangro, nell’apposita 
sezione “Amministrazione trasparente”, dando atto che essa è quindi rilevante ai fini della pubblicazione ai 
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 39; 
 
Rilevato che: 
- la Regione Abruzzo, con Legge Regionale 17 luglio 2007, n. 23, ha dettato disposizioni per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico; 
- il successivo comma 5 dell’art. 2 della citata L. R. n° 23/2007 sancisce altresì che l’adozione di 

nuovi strumenti urbanistici e/o la modifica di quelli esistenti comportano la preventiva verifica di 
compatibilità con il piano di classificazione acustica; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 30/04/2020, avente ad oggetto “Piano Comunale 
di Classificazione Acustica L. 447/95 e L.R. 23/2007. Approvazione definitiva ai sensi dell'art. 3 
della L.R. 23/2007”, è stato definitivamente approvato il Piano di Classificazione Acustica del 
Territorio Comunale di Castel di Sangro; 

- il Tecnico incaricato della redazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica, Arch. 
Domenico Odorisio, ha dichiarato la coerenza di detto Piano con le tavole di progetto della 
Variante al PRG, giusta comunicazione a mezzo PEC del 24/04/2020, in atti dell’Ente al prot. al 
n. 6251 del 24/04/2020; 

 
Visto  il parere favorevole sulla proposta di deliberazione, reso a norma dell’art. 49 comma 1° del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 dal Responsabile del Servizio Settore III Arch. Di Guglielmo, sotto il 
profilo della Regolarità Tecnica; 
 



Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa né riduzione delle 
entrate e pertanto non necessita di parere contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 
 
Visti e richiamati i seguenti pareri, atti di assenso e nulla osta resi dalle diverse amministrazioni 
coinvolte nel procedimento di formazione della  presente Variante Generale al PRG del Comune di 
Castel di Sangro: 
- il Servizio del Genio Civile Regionale di L’Aquila, in data 31/10/2008, con nota prot. 

RA/122126, in atti al Comune di Castel di Sangro al prot. 14575 del 10/11/2008, ha espresso e 
rimesso il parere obbligatorio di cui all'art. 13 della Legge 02.02.64 n. 74 (ora art. 89 del D.P.R. 
n° 380/2001 e s.m.i.); 

- la Regione Abruzzo – Settore Agricoltura e Foreste, con determinazione n. DH16/230/USI 
CIVICI del 22 aprile 2004, , ha approvato la verifica demaniale del Comune di Castel di 
Sangro; 

- il Comune di Castel di Sangro, con propria Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
03/02/2010 ha approvato il Piano di Emergenza Comunale, aggiornato successivamente con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 24/09/2016; 

- la Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo, con propria nota prot. 
590019166 del 10.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 08.01.2015, al n. 204, ha 
espresso proprio parere favorevole, autorizzando lo stralcio delle Zone di PRP in contrasto con 
le previsioni insediative della Variante al PRG, autorizzandone il passaggio a zona “D” di PRP;  

- la Sovrintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Aquila, con propria nota prot. 5770 del 
27.07.2015, ha ribadito che il parere resto con sua nota prot. 1275/BN66028 del 24.04.2015 
(ex prot. 19166 BAP), è riferito al rilascio del parere ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 42/04; 

- il Consiglio Regionale, con deliberazione n. 51/7 del 16/12/2015, ha concluso l'iter di variante al 
PRP, emettendo parere positivo sulla verifica della conformità con il Piano Regionale 
Paesistico (PRP), ai sensi dell’art. 2 della L.R. 28.04.20 14, n. 26; 

- l’Agenzia del Demanio Direzione Regionale Abruzzo e Molise, con propria nota prot. 
12790/DRAM del 05.11.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 06.11.2014, al n. 13782, 
ha espresso proprio parere favorevole; 

- la Società RFI – Direzione Territoriale Produzione, per mezzo del delegato Geom. Vitantonio 
Marcucci, in sede di Conferenza di Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere 
favorevole, nel rispetto del DPR 753/80; 

- la Società ANAS SpA, per mezzo del delegato Arch. Pasquale Di Giambattista, in sede di 
Conferenza di Servizio del 24.11.2014, ha espresso proprio parere favorevole, prendendo atto 
che le distanze edificatorie dalle strade sono quelle prescritte dal Codice della Strada; 

- l’Autorità di Bacino di rilievo Regionale d’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Sangro, con 
propria nota prot. RA/342680 del 24.12.2014, acquisita al protocollo dell’Ente in data 
05.01.2015, al n. 139, ha espresso proprio parere sulla Variante al PRG, con la prescrizione di: 

- trasporre il vincolo del PSDA sulla cartografia di piano, 
- evitare di programmare nelle aree pericolose interventi non compatibili con le normative 

di attuazione; 
- il Tavolo Tecnico Regionale in data 13.03.2014 ha definitivamente validato il Piano di 

Microzonazione Sismica di Livello 1, redatto ai sensi dell’art. 19, comma 5, della LR 28/2011, 
come modificata dalla LR 53/2012, per la Variante Generale al PRG Vigente; 

- il Settore Viabilità della Provincia dell’Aquila ha espresso il proprio parere favorevole 
condizionato, giusta nota prot. 4724 del 26.2.2020, in atti al prot. 3164 del 26.02.2020;  

- il comitato CCR-VIA della Regione Abruzzo ha espresso il proprio parere favorevole 
condizionato, nella seduta del 27/02/2020, sulla VINCA (Valutazione di Incidenza Ambientale), 
a firma dello Studio Ing. Magro, giusto Verbale di giudizio n. 3172 del 27/02/2020, in atti 
dell’Ente al prot. 3302 del 28/02/2020; 
 

Vista e richiamata  la nota n. 02/20 del 04.02.2020 a firma del Dott. Geol. Pietromartire Eustachio, 
in atti prot. 1948 del 05/02/2020, con cui lo stesso dichiara che lo studio di Microzonazione Sismica 
di I livello (MOPS), redatto nell’anno 2013, comprende le aree urbanizzate del suddetto territorio 
comunale. In esso sono riportate:  

- Zone stabili,  
- Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali,  



- Zone suscettibili di instabilità.  
e rilevato che la suddetta cartografia di Microzonazione Sismica di I livello (MOPS) è strumento 
necessario per la pianificazione territoriale dei centri urbani; 
 
Vista la dichiarazione resa dal Tecnico incaricato, Arch. Federico Casaccia, acquista agli atti al 
prot. 6219 del 24/04/2020, in cui lo stesso dichiara sotto forma sostitutiva di atto notorio, di non 
possedere nel territorio comunale di Castel di Sangro (AQ) proprietà immobiliari intestate a se 
stesso, al coniuge ed agli ascendenti e discendenti in linea diretta e che, pertanto, non si trova in 
situazione, nemmeno potenziale, di conflitto di interesse rispetto all’incarico ricevuto; 
 
Visti e richiamati: 
- la L.R. 12.04.1983 n. 18, nel testo in vigore, ed in particolare gli artt. 9 e 10; 
- la L.R. 03.03.1999 n. 11, ed in particolare l’art. 43, comma 2; 
- la Legge 1150/42; 
- il DPR 380/2001; 
- il D.Lgs n. 152/2006 e smi; 
- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 42;  
- la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- lo Statuto Comunale vigente; 
 
Ritenuto pertanto poter procedere all’Approvazione finale della Variante Generale al PRG del 
Comune di Castel di Sangro; 
 
Con votazione , indetta dalla Presidente, per appello nominale, avente il seguente risultato: 

voti favorevoli: n. 13 (tredici) 
voti contrari: n. 0 
astenuti: n. 0 
 
legalmente espressi per appello nominale su n. 13 (tredici) Consiglieri presenti, 

 
DELIBERA 

 
1. Di dichiarare le premesse in narrativa motivazione del presente atto, intendendole interamente 
richiamate;  
 
2. Di dare preliminarmente atto  che sono state osservate puntualmente le norme di trasparenza 
amministrativa di cui all’art. 35 comma 5 della LR 18/83, prendendo atto delle dichiarazioni rese 
dai consiglieri comunali con specifica Delibera di Consiglio Comunale n. 53 del 28/07/2017, oggi 
confermate nella validità dai Consiglieri Comunali stessi, dichiarazioni conservate agli atti e che, 
seppur non materialmente allegate al presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale 
e si intendono interamente richiamate, le cui risultanze, in termini di proprietà immobiliari, sono 
puntualmente indicate con apposita campitura nell’elaborato tecnico denominato “Trasparenza 
Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – Consistenza Proprietà Immobiliari” predisposto dal 
Responsabile del Settore III Urbanistica, parte integrante della presente deliberazione, seppur non 
materialmente allegata e che, per motivi di collazione, si deposita presso l'Ufficio Urbanistica del 
Comune; 
 
3. Di approvare , conseguentemente, il succitato elaborato planimetrico denominato “Trasparenza 
Amministrativa Ex art. 35 – L.R. 18/83 – Consistenza Proprietà Immobiliari”, redatto dall'Arch. 
Paolo Di Guglielmo, Responsabile del Settore III Urbanistica ed Edilizia privata, dai quali risulta, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 35 della L.R. 12.04.83, n. 18, e successive modifiche ed integrazioni, 
la consistenza e la destinazione urbanistica prevista nella Variante Generale al P.R.G. in via di 
approvazione, delle proprietà immobiliari dei Consiglieri, nonché dei loro coniugi, ascendenti e 
discendenti in linea retta, come risultano dai registri immobiliari ovvero da dichiarazioni sostitutive 
di atto di notorietà dei singoli consiglieri comunali; 
 



4. Di dare atto  che l’approvazione finale del PRG, alla luce dell’accertamento di consistenza delle 
proprietà dei Consiglieri e loro affini ex art. 35 L.R. 18/83, non genera conflitto di interesse e non 
genera quindi incompatibilità a procedere da parte del Consiglio Comunale, rilevato che, da un lato 
nella Variante vengono recepite delle prescrizioni impartite dalla Provincia di L’Aquila nel parere di 
non contrasto che prevedono peraltro modifiche peggiorative rispetto alla capacità edificatoria dei 
suoli, e dall’altro in considerazione dello stato di avanzamento della formazione della Variante 
Generale al PRG, che risulta già adottata, controdedotta e definitivamente adottata e, quindi, già 
determinata nelle scelte “discrezionali” pianificatorie dell’Ente, per cui si può asserire che il 
presente atto di approvazione finale rappresenta, per taluni versi, atto dovuto privo di 
discrezionalità alcuna;  
 
5. Di prendere  atto  dell’Accertamento di non contrasto con il PTCP della Variante Generale al 
PRG del Comune di Castel di Sangro, rilasciato ai sensi dell’art. 43 della L.R. 11/99 e dell’art. 1 
della L.R. 26/2000, nonché ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 267/2000 dal Servizio Urbanistico della 
Provincia di L’Aquila con propria nota in atti al protocollo dell'ente al n. 5058 del 01/04/2020, con 
prescrizioni e segnalando che, in conformità all’art. 43 della L.R. 3.03.1999 n. 11, il Comune di 
Castel di Sangro deve quindi procedere all’approvazione definitiva mediante deliberazione di 
Consiglio Comunale della variante urbanistica in oggetto, debitamente adeguata alle prescrizioni di 
cui al succitato provvedimento, ed alla sua successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (Allegato “A”); 
 
6. Di dare atto  che, ai fini del rispetto delle condizioni poste dalla Provincia di L’Aquila nel 
succitato Parere di non contrasto: 
4. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30/04/2020, dichiarata immediatamente 

eseguibile,  è stato definitivamente approvato il Rapporto Ambientale (inclusa la Valutazione 
d’Incidenza Ambientale, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. 152/06), assumendo in tal 
modo la DECISIONE FINALE, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 152/06, relativa alla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) connessa al procedimento di formazione della Variante 
Urbanistica Generale del PRG del Comune di Castel di Sangro, che ha provveduto in tal senso 
in qualità di Autorità Procedente, ai sensi dell’art. 5, comma 1), lettera q) del D.lgs. 152/2006, 
nonché quale Organo Competente all’approvazione finale della Variante Generale al PRG;  

5. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 30/04/2020, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato concluso positivamente il procedimento relativo alla Variante, ai sensi 
dell’art.19 del D.P.R. n. 327/01, per il “Completamento del centro turistico integrato con la 
realizzazione di una struttura polifunzionale avente prevalente destinazione a piscina“ 
adeguata alle prescrizioni indicate nella comunicazione n. 5221 del 3 marzo 2020; 

6. il Tecnico Incaricato, Arch. Federico Casaccia, ha prodotto la documentazione in atti al prot. 
6219 del 24/04/2020, dalla quale, con riferimento alle condizioni poste nel parere di non 
contrasto della Provincia di L’Aquila, si evince che: 
a) sono state reperite e verificate ai sensi dell’art. 3 del DM 1444/68, (in particolare Tavola V – 

Verifica degli standard): 
- le aree per l'istruzione necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della popolazione 

residente derivante dalla capacità insediativa totale della variante al PRG (mq 4,50 per 
abitante), per complessivi 74.789,42 mq (a fronte dei 72.927,00 mq minimi ai sensi 
dell’art. 3 del DM 1444/68 e dell’Intesa con la Provincia); 

- le aree per parcheggi necessarie al soddisfacimento dell’esigenza della totalità delle 
presenze residenziali/ricettive espresse dalla Variante di PRG (mq 2.50 per abitante), 
per complessivi 111.222,93 mq (a fronte dei 108.310,00 mq minimi ai sensi dell’art. 3 
del DM 1444/68 e dell’Intesa con la Provincia); 

b) è stato aggiornato l’elaborato di Verifica delle dotazioni a standards completo delle 
necessarie verifiche, conforme a quanto valutato d’ufficio dalla Provincia di L’Aquila e 
riportato nel succitato “Parere di non Contrasto” (in particolare Tavola V- Verifica degli 
standard); 

c) gli elaborati di PRG, Tavole da 1 a 4 sono stati adeguati, per le parti in contrasto, alle 
prescrizioni dei pareri espressi dagli Enti sovraordinati, al Protocollo d’Intesa Istituzionale 
sottoscritto il 26.10.2018 ed al verbale di consultazione del 31.1.2020; 



d) il testo coordinato delle NTA è stato adeguato modificando, come richiesto dalla Provincia 
dell’Aquila, in particolare i seguenti articoli (in particolare Tav. NTA - NTA PRG 
Adeguamento Intesa del 26.10.2018): 
- per l’Art. 5 è stato precisato che per gli edifici esistenti le distanze sono quelle 

intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, senza considerare aggiunte successive o 
superfetazioni. Pertanto, tutti gli ampliamenti eventualmente ammessi, sia planimetrici 
che altimetrici (sopraelevazioni), devono rispettare le norme sulle distanze previste per 
le nuove costruzioni; 

- per l’Art. 12 è stato precisato che gli eventuali lotti residui esistenti in Zone assoggettate 
ad attuazione preventiva dal previgente PRG ed edificate per almeno il 70% della St, 
potranno essere edificati con intervento diretto – e, quindi, sottratti agli oneri derivanti 
dal P.P. – solo se le aree destinate a standard urbanistici siano già state realizzate nella 
medesima Zona in quantità sufficiente da assorbire anche la nuova costruzione, 
ricorrendo all’istituto della monetizzazione per compensare la mancata cessione della 
corrispondente porzione di standard; 

- per gli Art.li 27, 28, 30 e 33 l'applicazione dell'istituto della monetizzazione sostitutiva 
della cessione delle aree a standard urbanistici è stato subordinato alla preventiva 
ricognizione da parte del responsabile dell'ufficio tecnico comunale, in sede di esame 
delle richieste di applicazione della monetizzazione, delle aree già disponibili per le 
dotazioni territoriali nella Zona omogenea interessata, inibendo tale istituto mel caso in 
cui l’esito di questa verifica dovesse dare esito negativo; 

 
7. Di prendere atto  che occorre, ai fini del recepimento delle prescrizioni formulate dalla Provincia 
di L’Aquila in sede di rilascio di Accertamento di non contrasto con il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, introdurre nella Variante Generale al PRG del Comune di Castel di 
Sangro, ai fini della sua approvazione, le succitate modifiche non sostanziali; 
 
8. Di dare atto , in particolare, che ad esito delle succitate modifiche ed integrazioni, il quadro di 
riepilogo degli elaborati strettamente costituenti la Variante Generale al PRG del Comune di Castel 
di Sangro è la seguente: 
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1. Tav. R – Relazione Generale di Piano X     X 

2. Tav. R - Relazione di Recepimento intesa del 26.10.2018    X X  

3. Tav. NTA - NTA PRG Adeguamento Intesa del 26.10.2018   X X X X 

4. Tav. 1 – Inquadramento X     X 

5. Tav. 2a – PRP – Scala 1:25000 X     X 

6. Tav. 2b1 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

7. Tav. 2b2 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

8. Tav. 2b3 – Vicoli naturali – Scala 1:1000 X     X 

9. Tav. 2b4 – PSDA – Scala 1:10000 X     X 



10. Tav. 2c – Uso del suolo – Scala 1:5000 X     X 

11. Tav. 2d - PTP – Scala 1:20000 X     X 

12. Tav. 3a – Stato attuale – Grado di saturazione – Scala 1:5000 X     X 

13. Tav. 3b – Stato attuale – Scala 1:5000 X     X 

14. Tav. 4 – Armatura urbana – Scala 1:20000 X     X 

15. Tav. 5a – Zonizzazione I Quadrante – Frazione – Scala 1:10000   X X   

16. Tav. 5b – Zonizzazione I Quadrante – Capoluogo – Scala 1:10000   X X   

17. Tav. 6a – Zonizzazione – Frazione – Scala 1:5000   X X   

18. Tav. 6b – Zonizzazione – Capoluogo – Scala 1:5000   X X   

19. Tav. 7a – Zonizzazione I Quadrante – Scala 1:2000   X X   

20. Tav. 7b – Zonizzazione II Quadrante – Scala 1:2000   X X   

21. Tav. 7c – Zonizzazione III Quadrante – Scala 1:2000   X X   

22. Tav. 7d – Zonizzazione IV Quadrante – Scala 1:2000   X X   

23. 
Tav. 8a – Sovrapposizione PRG-PAI – I Quadrante – Scala 

1:10000 
  X X   

24. 
Tav. 8b – Sovrapposizione PRG-PAI – II Quadrante – Scala 

1:10000 
  X X   

25. Tav. 8c – Sovrapposizione PRG-PSDA – Scala 1:10000   X X   

26. Tav. 8d – Sovrapposizione Vincolo archeologico – Scala 1:2000    X   

27. 
Tav. 8e – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Frazione – 

Scala 1:10000 
 X  X   

28. 
Tav. 8f – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Capoluogo – 

Scala 1:10000 
 X  X   

29. Tav. 9a – Coerenza PRG-PRP – I Quadrante – Scala 1:10000   X X   

30. Tav. 9b – Coerenza PRG-PRP – II Quadrante – Scala 1:10000   X X   

31. Tav. V – Verifica degli standard – Scala 1:5000     X X 

32. Tav. TS – Tavola Sinottica   X X X  

 
9. Di approvare definitivamente , ai sensi e gli effetti dell’art. 43, comma 2, della L.R. 3 marzo 
1999, n. 11, nel testo  vigente, la Variante generale al vigente Piano Regolatore Generale (PRG) 
del Comune di Castel di Sangro, di recepimento, con modifica, del Piano Regionale Paesistico, 
costituita dagli elaborati di seguito elencati, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con le variazioni cartografiche e normative consequenziali all’accoglimento delle 
condizioni e prescrizioni contenute nei pareri, negli atti di assenso e nei nulla osta resi degli Enti 
terzi coinvolti nel procedimento, con particolare riguardo all’adeguamento alle prescrizioni 
contenute nell’Accertamento di non contrasto con il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale rilasciato dal Settore Urbanistico provinciale in data 01/04/2020:  
 
ELABORATI CARTOGRAFICI E RELAZIONI COMPONENTI LA VA RIANTE GENERALE DI PRG (a firma del 
tecnico incaricato Arch. Federico Casaccia, ed acquisti agli atti al prot. 6219 del 24/04/2020):  

1) Tav. R – Relazione Generale di Piano; 
2) Tav. R - Relazione di Recepimento intesa del 26.10.2018; 
3) Tav. NTA - NTA PRG Adeguamento Intesa del 26.10.2018; 



4) Tav. 1 – Inquadramento; 
5) Tav. 2a – PRP – Scala 1:25000; 
6) Tav. 2b1 – Vicoli naturali – Scala 1:1000; 
7) Tav. 2b2 – Vicoli naturali – Scala 1:1000; 
8) Tav. 2b3 – Vicoli naturali – Scala 1:1000; 
9) Tav. 2b4 – PSDA – Scala 1:10000; 
10) Tav. 2c – Uso del suolo – Scala 1:5000; 
11) Tav. 2d - PTP – Scala 1:20000; 
12) Tav. 3a – Stato attuale – Grado di saturazione – Scala 1:5000; 
13) Tav. 3b – Stato attuale – Scala 1:5000; 
14) Tav. 4 – Armatura urbana – Scala 1:20000; 
15) Tav. 5a – Zonizzazione I Quadrante – Frazione – Scala 1:10000; 
16) Tav. 5b – Zonizzazione I Quadrante – Capoluogo – Scala 1:10000; 
17) Tav. 6a – Zonizzazione – Frazione – Scala 1:5000; 
18) Tav. 6b – Zonizzazione – Capoluogo – Scala 1:5000; 
19) Tav. 7a – Zonizzazione I Quadrante – Scala 1:2000; 
20) Tav. 7b – Zonizzazione II Quadrante – Scala 1:2000; 
21) Tav. 7c – Zonizzazione III Quadrante – Scala 1:2000; 
22) Tav. 7d – Zonizzazione IV Quadrante – Scala 1:2000; 
23) Tav. 8a – Sovrapposizione PRG-PAI – I Quadrante – Scala 1:10000; 
24) Tav. 8b – Sovrapposizione PRG-PAI – II Quadrante – Scala 1:10000; 
25) Tav. 8c – Sovrapposizione PRG-PSDA – Scala 1:10000; 
26) Tav. 8d – Sovrapposizione Vincolo archeologico – Scala 1:2000; 
27) Tav. 8e – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Frazione – Scala 1:10000; 
28) Tav. 8f – Sovrapposizione PRG-Verifica demaniale – Capoluogo – Scala 1:10000; 
29) Tav. 9a – Coerenza PRG-PRP – I Quadrante – Scala 1:10000; 
30) Tav. 9b – Coerenza PRG-PRP – II Quadrante – Scala 1:10000; 
31) Tav. V – Verifica degli standard – Scala 1:5000; 
32) Tav. TS – Tavola Sinottica; 

 
STUDIO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO DEL TERRITORIO COMUNALE  

(elaborato ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01, a firma del dott. Geol. Francesco Moscarella, in atti prot. 3862 del 
08/04/2008): 
- Rotazione geologica e geotecnica  
- Note integrative alla relazione geologica 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)  

(Direttiva 2001/42/CE; D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. a firma dello studio Algebra srl – Ing. Magro): 
- Rapporto Ambientale 
- Sintesi non tecnica per la V.A.S. 

 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

(elaborato, ai sensi D.P.R. 357/97 e s.m.i., allegato g), a firma dello studio Algebra srl – Ing. Magro): 
- Studio di Valutazione d’Incidenza 

 
10. Di dare atto che la presente Variante Generale al P.R.G. entrerà in vigore con la pubblicazione 
sul BURA del relativo avviso;  
 
11. Di pubblicare  l’estratto della presente deliberazione sul BURA, ai fini della efficace esecutività 
dello strumento urbanistico, con spese a carico del soggetto richiedente la Variante stessa;  
 
12. Di inviare  copia del presente atto al Servizio Urbanistico della Provincia di L’Aquila; 
 
13. Di demandare  al Responsabile del Settore III l’adozione degli atti consequenziali al presente 
deliberato. 
 
 



Infine, con separata votazione e con voti espressi per appello nominale: 
favorevoli: n. 13 (tredici)  
voti contrari: n. 0 
astenuti: n. 0 

 

      DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione urgente, al fine di dare seguito alla presente deliberazione 
con la pubblicazione di apposito avviso  nel B.U.R.A., e pertanto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 



F.to  Marisa D'Amico

Il Segretario Generale

F.to  Michela D'Amico

Il Presidente

Il Consigliere Anziano

F.to Castellano Franco

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art.124  - 1° comma - del  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e 
precisamente dal 19/05/2020 al 03/06/2020.

Castel di Sangro, addì 

RELATA DI PUBBLICAZIONE

F.to ( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore

( Felice Le Donne)

Il Responsabile del Settore
Castel di Sangro, addì 19/05/2020

La presente è COPIA CONFORME all’originale esistente in archivio.

COPIA






































































































